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L'Assenteismo 
Culturale

Quando si parla di cultura, 
ci si aspetta spesso un coin-
volgimento attivo e partecipa-
tivo da parte della comunità. 
Tuttavia, la realtà si presenta 
ben diversa, come ho recente-
mente constatato in un isti-
tuto culturale, un'esperienza 
semplicemente scandalosa.

Sono stato attratto da un 
concerto tenuto da due giova-
ni musiciste provenienti dalla 
mia stessa città natale, Imola. 
Quando ho lasciato Imola più 
di cinquant'anni fa, la città 
era famosa per il mercato del 
bestiame, il circuito automo-
bilistico e, purtroppo, anche 
per il suo manicomio. Ricordo 
bene il periodo in cui Imola 
veniva derisa come "La città 
dei matti" durante le colonie 
estive. Ma la storia dovrebbe 
evolversi, non è vero?

Indipendentemente dal 
campanilismo, sarebbe stato 
sufficiente sapere della loro 
giovane età e del loro talento, 
per suscitare interesse per il 
programma musicale in sé, 
offrendo un esempio per i tan-
ti giovani che vagano tra una 
pizzeria e un'apericena alla 
ricerca di un futuro.

Tuttavia, il mio entusia-
smo si è scontrato con una 
realtà amara. Il recital delle 
due giovani musiciste è stato 
eccezionale, una performan-
ce musicale sublime capace 
di regalare gioia e trasportare 
l'anima per qualche decina di 
minuti. Ma dov'era il pubblico 
delle grandi occasioni?

Guardando intorno a me, 
non ho visto nessuno dei 
tanto decantati giovani che 
dovrebbero salvare l'associa-
zionismo in Australia. Non 
ho visto neanche i nostri il-
lustri politici, nessun rappre-
sentante di comitati eletti 
regolarmente né tantomeno 
quelli eletti un po' meno rego-
larmente. Nessun giornalista, 
nessun radiocronista, nessun 
megalomane che tenta la sca-
lata alla politica, nessun rap-
presentante della comunità. 
Solo un gruppetto di anziani, 
principalmente donne, che 
sembravano essere habitué 
del centro culturale. L'evento 
era gratuito, e non mancava-
no certo le delizie enogastro-
nomiche offerte dall'istituto. 
Eppure, l'assenza di interesse 
da parte della comunità è sta-
ta disarmante.

La cultura dovrebbe essere 

Non stupirti del mio comportamento oggi, pensa a ciò che mi hai fatto ieri e datti delle risposte

continua in ultima pagina

Richard Scolyer
and Georgina Long 
Australians of the Year

Two doctors who have saved 
tens of thousands of lives by rev-
olutionising melanoma treat-
ment have been named 2024 
Australians of the Year.

Professor Georgina Long and 
Professor Richard Scolyer, the 
pioneering co-medical directors 
of the Sydney-based Melanoma 
Institute Australia, turned a di-
agnosis of advanced melanoma 
from a death sentence into a cur-
able disease for more than half of 
patients. “Our goal is now to cure 
the other 50 per cent and, in do-
ing so, hopefully help other can-
cers as well,” Long said.

Caso Regeni, 8 anni 
tra giustizia e dolore

A Fiumicello, paese natale 
di Giulio Regeni, la famiglia ha 
commemorato l'ottavo anniver-
sario della sua scomparsa. Paola 
Deffendi, la madre, sottolinea la 
tenacia che ha portato al proces-
so, auspicando giustizia proces-
suale. Il padre Claudio ammette 
che per Giulio, la giustizia com-
pleta forse non arriverà mai. Nel 
piazzale dei Tigli, un flash mob 
simbolico con filati e pettini gial-
li ricorda il processo contro gli 
agenti egiziani. Un minuto di si-
lenzio alle 19.41, l'ora dell'ultimo 
messaggio di Giulio nel 2016, ha 
concluso la commemorazione 
con 36 fiaccole per gli anni che 
avrebbe compiuto.

Tutti contro Pizza Hut
Pizza Hut si trova al centro di 

una controversia globale in se-
guito alle accuse di aver fornito 
pasti gratuiti ai soldati nelle basi 
militari israeliane. 

La polemica è nata quando 
Pizza Hut Israel ha condiviso 
una storia su Instagram mo-
strando soldati con scatole di 
pizza, suggerendo pasti omaggio. 
La notizia è subito circolata sui 
social media, portando le agenzie 
di stampa palestinesi a chiedere 
un boicottaggio. 

Movimenti simili hanno preso 
di mira marchi ritenuti sosteni-
tori di Israele, tra cui Starbucks.

Pizza Hut non ha ancora af-
frontato le accuse o confermato 
l'offerta di pasti gratuiti.

Sì!
"Sì! sta per Sinner, ma Sì! sta 

anche  per  l'Italia  chiamò:  Sì! 
ovvero, la vittoria di un giovane 
campione che unisce gli italiani 
nel mondo". 

L'Italia si prepara a celebrare 
una vittoria che va oltre i confini 
geografici: la trionfale ascesa del 
giovane  campione  del  tennis, 
Jannik Sinner. Un nome che ri-
suona nelle menti degli italiani, 
sia nella Patria che all'estero, 
come un inno alla perseveranza, 
al talento e alla determinazione.

Per molti di noi che viviamo 
al di fuori dei confini nazionali, 

il successo di Sinner è più di una 
semplice vittoria sportiva; è un 
richiamo alla nostra identità, un 
legame indissolubile con la terra 
che chiamiamo Patria. 

Noi, italiani all'estero, spesso 
ci troviamo a fronteggiare le sfi-
de di una burocrazia lontana, di 
un sistema che sembra talvolta 
disconoscerci. Abbiamo scelto 
di intraprendere nuove strade, 
di cercare opportunità altrove, 
forse sfuggendo da una realtà 
che non sembrava offrirci un 
futuro luminoso. In questo con-
testo, la vittoria di Jannik Sinner 

diventa un simbolo tangibile di 
successo, di dedizione e di impe-
gno che trascende i confini fisici.

Il tennis, uno sport un tempo 
considerato appannaggio delle 
classi abbienti, si è trasformato 
in un linguaggio universale che 
unisce le persone di ogni estra-
zione sociale. Sinner, con la sua 
giovane età e il suo talento in-
nato, ha infranto le barriere so-
cio-economiche che un tempo 
circondavano questo sport. 

Oggi, con orgoglio, noi italiani 
all'estero possiamo sventolare il 
nostro tricolore con rinnovato 
vigore. La vittoria di Sinner è un 
motivo di gioia che ci unisce, che 
ci fa sentire parte di qualcosa di 
più grande, di un paese che, no-
nostante le distanze, ci richiama 
con forza. Quando l'inno nazio-
nale si conclude con le parole 
"L'Italia chiamo': Si!", sentiamo 
una connessione profonda con 
la nostra terra d'origine.

In un mondo sempre più in-
terconnesso, la vittoria di Jannik 
Sinner ci ricorda che le nostre 
radici sono parte integrante del-
la nostra identità. La sua storia 
diventa il nostro racconto, un 
ponte che collega le esperienze 
di chi vive oltre i confini italiani. 
Mentre celebriamo il trionfo di 
questo giovane campione, rico-
nosciamo anche il potere dello 
sport nel riunire le persone e nel 
creare legami che superano le 
frontiere geografiche.

La vittoria di Sinner è più di 
una gloria personale; è un trion-
fo collettivo che riaccende la 
fiamma dell'orgoglio italiano in 
ogni angolo del mondo. Sì, sta 
per  Sinner,  ma  sta  anche  per: 
abbiamo vinto anche noi!
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VENEZIA - Nell’Aula Magna 
“Silvio Trentin” dell’Università 
Ca’ Foscari Venezia  si è tenuta  
la conferenza “Rapporti cultu-
rali Italia-Cina nell’anno delle 
celebrazioni di Marco Polo. A 
condurre la riflessione sul tema, 
introdotto dalla rettrice Tizia-
na Lippiello e scelto dall’Ateneo 
nell’ambito delle celebrazioni per 
il 700° anniversario della morte 
di Marco Polo, è stato Massimo 
Ambrosetti, Ambasciatore d’I-
talia nella Repubblica Popolare 
Cinese. “Le celebrazioni per i 700 
anni dalla morte di Marco Polo 
sono una grande occasione per 
riflettere sulle relazioni tra il Si-
stema Italia e la Cina nell’ottica 
di rilancio del rapporto strategico 
bilaterale”, ha detto l’Ambascia-
tore Ambrosetti in uno dei pas-
saggi del suo intervento. “Di sicu-
ro la cultura è al centro di questo 
processo, non possiamo pensare 
che le relazioni internazionali 
possano essere collegate a cate-
gorie concettuali eurocentriste. 
Gli Stati sono comunità culturali 
e il confronto deve prendere for-
ma attraverso la loro identità” ha 
aggiunto il diplomatico, confer-
mando la grande attenzione della 
Cina alle celebrazioni in corso a 
Venezia. In rappresentanza del 
Comune di Venezia è intervenuto 
l’assessore all’Ambiente Massi-
miliano De Martin che ha eviden-

ziato “l’importanza del dialogo 
nell’intessere rapporti culturali”. 

“Su questo aspetto - ha detto - 
Marco Polo è assolutamente una 
figura ‘contemporanea’ in un pe-
riodo in cui i rapporti internazio-
nali sono incentrati sul vincere 
e prevaricare. Sulle tracce dell’e-
sperienza del grande viaggiatore, 
Venezia negli anni ha seguito la 
via del dialogo con la Cina, ne è 
testimonianza il patto di amici-
zia siglato nel 1980 con la città 
di Suzhou che ricordo nel 2020, 
alle porte dell’emergenza Covid, 
ha aiutato la nostra comunità 
inviando una prima scorta di ma-
scherine supportando l’Ammini-
strazione nel difficile momento 
socio-sanitario”. De Martin ha 
poi sottolineato l’importanza 
della presenza dell’Ambasciatore 
Ambrosetti a Ca’ Foscari: “Il ruo-
lo e l’esperienza della diplomazia 
è fondamentale per seguire la 
strada dell’incontro e non della 
divisione”.  Il convegno, aperto 
agli studenti, è una delle prima 
iniziative promosse dal Comita-
to Nazionale per le celebrazioni 
- riconosciuto con decreto del Mi-
nistero della Cultura - che vede 
come proponente il sindaco di 
Venezia Luigi Brugnaro e come 
presidente del Comitato Scienti-
fico e Coordinatrice dei progetti, 
la rettrice Tiziana Lippiello.

(Inform)

A Venezia la conferenza “Rapporti 
culturali Italia-Cina nell’anno
delle celebrazioni di Marco Polo”

Gentilissimo Senatore
Grazie per la sfilza di elogi che 

non credo meritare. 
A riguardo dell’articolo a pagi-

na 3 dell'edizione del 10 gennaio 
da lei menzionato, eccomi a ri-
spondere:

È essenziale piazzare i mani-
festi in piazza, soprattutto quan-
do si conquista qualcosa che 
sembra portare qualche benefi-
cio a chi lavora sottopagato. Ma 
sarebbe altrettanto opportuno 
sostenere coloro che attaccano i 
manifesti in piazza, come la no-
stra pubblicazione, che anziché 
essere aiutata, viene osteggiata 
da individui di una determinata 
cerchia politica.

Ebbene sì, non riceviamo i con-
tributi governativi che ci spetta-
no di diritto, nonostante soddi-
sfiamo tutti i requisiti stabiliti 
dalla legge. Purtroppo, il segreta-
rio del PD a Sydney non ritiene la 
nostra pubblicazione meritevole 
di tali contributi. Questo atteg-
giamento ha arrecato un grave 
danno alla comunità italiana a 
Sydney. Non potrò mai dimen-
ticare l'arroganza e la stupidità 
dimostrate nei nostri confronti 
quando ci è stato negato il soste-
gno finanziario. Frasi come "con i 
soldi, sono capaci tutti di fare un 
giornale" hanno evidenziato la 
scarsa conoscenza del settore da 

parte di chi dovrebbe esprimere 
un parere. Altrettanto indelebile 
nella mia memoria è il momento 
in cui, durante la decisione del 
Comites nei nostri confronti, un 
certo senatore ha abbandonato 
l'aula con la scusa di una telefo-
nata urgente da Roma. E in un'al-
tra occasione, quando la risposta 
è stata "non posso interferire". 
Siamo giunti al punto in cui la 
decisione di un segretario di una 
sede PD vale più di quella di un 
senatore della Repubblica.

Tuttavia, non stiamo cercan-
do vendetta. Articoli come quelli 
inerenti al Senatore Odoguardi 
provengono da Inform, un'agen-
zia giornalistica italiana, e ven-
gono pubblicati integralmente 
senza propaganda, selfie o chi è 
arrivato primo o secondo. For-
tunatamente, in Senato non si 
è ancora discusso di aiuti all'e-
ditoria e alla lingua italiana, al-
trimenti, sarebbe imbarazzante 
sapere perché si proteggono certi 
enti gestori e si combatte contro 
organi di informazione in lingua 
italiana come, ad esempio, Gente 
d'Italia e Allora!

Vogliamo porre fine una volta 
per tutte a questa pantomima, o 
continueremo a far finta di nien-
te e ad agire di conseguenza?

Cordiali saluti,
Franco Baldi

Egregio direttore,
come Lei ben sa, leggo sempre 

con molto interesse il giornale da 
Lei diretto e conoscendo la meti-
colosità con cui svolge il suo la-
voro, mirato a informare i nostri 
connazionali in Australia, credo 
sarà contento di riceve alcune 
puntualizzazioni in merito all’ar-
ticolo pubblicato sull’edizione 
di mercoledì 10 gennaio 2024 a 
pagina 3.

L’articolo è intitolato ‘Vin-
cenzo Odoguardi: “Con il MAIE 
italiani all’estero protagonisti a 
Roma”’.

Nell’articolo si fa riferimento 
all’emendamento con il quale 
sono stati spostati 4 milioni in 
favore delle attività consolari e 
all’adeguamento degli stipendi 
dei contrattisti.

Per dovere di cronaca e per ri-
stabilire la verità della questione, 

sono costretto a ribadire come 
questo emendamento sia stato 
approvato.

Gli unici emendamenti alla 
legge di Bilancio presentati in 
favore degli italiani all’estero, in-
cluso uno che riguarda il sistema 
dei finanziamenti per la stampa 
all’estero, sono quelli a firma dei 
Senatori del Pd. In particolare, 
quello di cui si parla nell’articolo 
(emendamento 28.3), è un emen-
damento di cui sono stato primo 
firmatario insieme ai colleghi di 
partito (La Marca e Alfieri).

Prova di quanto le dico è con-
tenuta negli atti pubblici che 
troverà sul sito del Senato della 
Repubblica.

Questo emendamento, come 
altri, sono stati recepiti in quello 
che è stato il maxiemendamento 
al Bilancio presentato dal rela-
tore, ovvero dal governo stesso. 
E questo perché frutto di un’e-
stenuante mediazione politica 
dei rappresentanti del Partito 
Democratico in commissione bi-
lancio.

Fra l’altro, caro direttore, non 
le sfuggirà che i partiti di mag-
gioranza, incluso gli eletti all’e-
stero, hanno votato contro gli 
emendamenti tabellari che sono 
oggetto di discussione in aula, fra 
questi quello sullo stanziamento 
di maggiori fondi per i

contrattisti e persino quello 
che prevedeva un contributo per 
acquisto di materiale didatti-
co italiano all’estero. La seduta, 

come tutte del resto, è pubblicata 
nella sua versione integrale sul 
sito del Senato sul quale tutti 
possono avere accesso.

Capisco che ogni partito cerchi 
di attrarre consensi, ma la realtà 
dei fatti non può e non deve in 
alcun modo essere negata, per 
rispetto dei cittadini e dei lettori.

Da parte mia posso confer-
marLe che, malgrado il dispia-
cere che quasi tutte le proposte 
emendative a favore delle comu-
nità italiane nel mondo siano 
state respinte dalla maggioranza 
di governo, sono soddisfatto che 
almeno questo emendamento 
sia stato approvato.

Il mio lavoro è volto alla tutela 
degli interessi legittimi degli ita-
liani all’estero, del Sistema Paese, 
e dell’Italia. E se si può instaurare 
una forma di collaborazione con i 
partiti o i rappresentanti di mag-
gioranza, ben venga. D’altronde 
ho personalmente ribadito al Mi-
nistro Tajani e al sottosegretario 
Sili, la mia piena disponibilità al 
confronto con chiunque abbia a 
cuore l’interesse delle nostre co-
munità nel mondo che restano 
un patrimonio dell’Italia, non 
dei partiti.

Grazie per la sua attenzione e 
per lo spazio che, sono certo, vor-
rà dedicare a questa mia puntua-
lizzazione.

Nell’augurarLe buon lavoro 
colgo anche l’occasione per in-
viarLe i miei più cordali saluti.

Sen. Francesco Giacobbe

Risposta del direttore

Lettera in Redazione 
dal Senatore 
Francesco Giacobbe
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Mercoledì 24 gennaio ha rap-
presentato un momento signifi-
cativo per la comunità italiana 
a Sydney, con il Console Gene-
rale Gianluca Rubagotti che ha 
tenuto un incontro con i rap-
presentanti della stampa e della 
radio per discutere di questioni 
di grande importanza per la col-
lettività. 

L'evento si è svolto presso il 
Consolato Generale d'Italia, si-
tuato al 44 Market Street, e ha 
avuto come obiettivo principale 
la promozione della cultura ita-
liana e la costruzione di una co-
noscenza reciproca più profonda.

L'incontro è stato contrad-
distinto da un'atmosfera ami-
chevole e dettagliata, durante la 
quale il console ha presentato 
le sue prerogative e ha ascoltato 
attentamente le voci dei parteci-
panti. È emerso il notevole entu-
siasmo del Console Generale nel 
cercare attivamente il coinvolgi-
mento della comunità, chieden-
do consigli e pareri ai presenti. Il 
desiderio di Rubagotti di operare 
con impegno e di comprendere 
appieno le esigenze della comu-
nità italiana a Sydney è emerso 
chiaramente.

Un elemento chiave emerso 
durante l'incontro è la pianifica-
zione di almeno un evento cul-
turale al mese, un impegno con-
creto volto a stimolare l'interesse 
e la partecipazione attiva della 
comunità. Il Console Generale 
ha manifestato il desiderio di 
celebrare la ricchezza culturale 
italiana, promuovendo la condi-
visione e la valorizzazione delle 
tradizioni.

Per diffondere efficacemente 
le iniziative del Consolato, Ruba-
gotti ha chiesto alla stampa la di-
sponibilità a facilitare la divulga-
zione delle attività, dimostrando 
così una trasparenza e apertura 
verso la comunità. Ha sottoline-
ato l'importanza dell'incontro 
la presenza di rappresentanti di 
importanti media italo-austra-
liani come Marcella Marziani 
per La Fiamma-Il Globo, Mauri-
zio Pagnin per Rete Italia, Dome-
nico Gentile per la Radio SBS e il 
direttore Franco Baldi per Allora! 

Presenti anche la Segretaria con-
solare Roberta Mazzolari e la Vi-
ceconsole Giuditta Giuffrida.

Durante le discussioni, sono 
emersi temi cruciali, tra cui l'ap-
proccio per coinvolgere i giovani 
e il ruolo che essi svolgono nel 
plasmare il futuro della comu-
nità italiana in Australia. Il Con-
sole Generale ha dimostrato un 
interesse particolare nel com-
prendere i bisogni e le aspettati-
ve delle nuove generazioni, sotto-
lineando l'importanza di creare 
ponti tra le diverse fasce d'età.

In chiusura, Rubagotti ha riba-
dito il suo impegno nei confronti 
della comunità, sottolineando 
che questo incontro potrebbe 
essere l'inizio di qualcosa di dav-
vero benefico. Se il buongiorno si 

Un nuovo inizio:
Il Console Generale Gianluca Rubagotti 
si incontra con i rappresentanti
della Stampa e della la Radio a Sydney

vedesse dal mattino, potremmo 
essere sull'orlo di un periodo di 
prosperità e arricchimento per 
la comunità italo-australiana. La 
disponibilità e l'entusiasmo del 
Console Generale lasciano ben 
sperare in un futuro collaborati-
vo e fruttuoso tra il consolato e la 
comunità italiana a Sydney.

Da parte nostra, come in pas-
sato, siamo sempre disponibili 
a pubblicare materiale informa-
tivo per la comunità. Siamo una 
pubblicazione senza scopo di 
lucro ed esclusivamente per l'in-
formazione e nel rispetto della 
libertà di stampa. E, nel limite 
delle nostre possibilità finanzia-
rie, proporre eventi ed incontri 
culturali come proposto dal con-
sole Gianluca Rubagotti.

L'ex primo ministro Scott 
Morrison ha deciso di abbando-
nare la politica, confermando di 
avere l'intenzione di dimettersi 
dal parlamento quando questo 
riprenderà i lavori a febbraio. 
"Dopo più di 16 anni come rap-
presentante di Cook, ho deciso di 
lasciare il parlamento alla fine di 
febbraio per affrontare nuove sfi-
de nel settore aziendale globale e 
trascorrere più tempo con la mia 
famiglia", ha scritto Morrison in 
una dichiarazione su Facebook 
martedì. Ciò è seguito dalla con-
ferma da parte di fonti del Partito 
Liberale a The New Daily dei suoi 
piani di dimettersi formalmente 
quando il parlamento riprenderà 
il 6 febbraio. 

Morrison non ha dettagliato il 
suo nuovo ruolo, ma ci sono mol-
teplici segnalazioni che sia negli 
Stati Uniti. The Australian ripor-
ta che avrà ruoli consulenziali 
strategici e siederà in consigli 
privati, "tratti da una rete stabili-
ta attraverso l'accordo di sicurez-
za AUKUS e il QUAD". 

Il suo ritiro provocherà una 
elezione suppletiva nel suo sicu-
ro seggio liberale nel sud di Syd-
ney. "Sono estremamente grato 
alla mia famiglia, agli amici, alla 
comunità locale e ai membri e 
sostenitori locali del partito a 
Cook per il loro incredibile soste-
gno durante questo periodo, che 
mi ha permesso di servire il mio 
paese al massimo livello e rende-
re l'Australia un paese più forte, 
sicuro e prospero", ha scritto.

"È stato un grande onore servi-
re come rappresentante di Cook e 
come primo ministro". Morrison 
è entrato in parlamento nel 2007. 
Ha ricoperto i portafogli dell'im-
migrazione, della sicurezza so-
ciale e del tesoro prima di vince-
re la leadership liberale nel 2018. 

È rimasto primo ministro fino 
a quando la Coalizione ha perso 
le elezioni nel maggio 2022. 

Si è dimesso come leader libe-
rale dopo quel momento, e le sue 
dimissioni dal parlamento erano 
ampiamente attese nei mesi suc-
cessivi. 

Nonostante i molteplici rap-
porti secondo cui stava per farlo, 
questa è la prima volta che Mor-
rison lo ha confermato pubblica-
mente. "Ringrazio anche il mio 
personale e i colleghi parlamen-
tari nel corso degli anni per la 
loro amicizia e supporto, in par-
ticolare il mio vice capogruppo 
Josh Frydenberg e i vice primo 
ministri Michael McCormack e 
Barnaby Joyce. Voglio anche au-
gurare a Peter Dutton e al suo 
team tutto il meglio e congratu-
larmi per l'ottimo lavoro svolto 
nel guidare il nostro partito e la 
Coalizione dall'ultima elezione", 
ha scritto. "Dando un preavviso 
della mia intenzione di lasciare 
il parlamento alla fine di feb-
braio, ciò darà al mio partito ab-
bondante tempo per selezionare 
un nuovo candidato eccezionale 
che so farà ciò che è meglio per la 
nostra comunità e porterà nuova 
energia e impegno al lavoro. "Ora 
non vedo l'ora di continuare a go-
dermi la vita locale qui nella Shi-
re e la mia comunità ecclesiale a 
Horizon con la mia famiglia e i 
miei amici". 

Il ritiro di Morrison signifi-
cherà che gli elettori affronteran-
no la quarta elezione suppletiva 
dal 2022. Segue alle dimissioni 
dei ex membri del governo della 
Coalizione Alan Tudge e Stuart 
Robert da Aston e Fadden rispet-
tivamente, e alla morte di Peta 
Murphy del Partito Laburista a 
Dunkley. L'elezione suppletiva 
per Dunkley si terrà il 2 marzo.

Addio alla politica 
dell'ex PM Scott Morrison 
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di Angela Casilli 
Il 27 gennaio, Giorno della 

Memoria, a 79 anni dalla libera-
zione del campo di sterminio di 
Auschwitz ad opera di soldati 
sovietici, è una data importante 
non solo per sottrarre all’oblio 
l’orrore dello sterminio di 6 mi-
lioni di Ebrei, ma anche per man-
tenere viva la memoria di quanto 
accaduto contro l’indifferenza 
che alcuni settori dell’opinione 
pubblica manifestano ad ogni 
ricorrenza.

Si tratta del tentativo dei co-
siddetti negazionisti di rimuo-
vere il ricordo di un crimine che, 
per unanime riconoscimento, 
non aveva precedenti nella storia 
dell’umanità, anche se l’antichità 
ha visto stragi di ogni genere e l’e-
poca del  colonialismo e dell’im-
perialismo fornisce esempi di 
tentativi di sterminio più o meno 
riusciti, ma mai un crimine come 
quello perpetrato contro gli Ebrei 
nella seconda guerra mondiale, 
aveva avuto caratteristiche se-
lettive, di razza, di una razza che 
occorreva cancellare  dalla faccia 
della terra.

La filosofa ebrea tedesca Han-
nah Arendt, nel libro intitolato 
“La banalità del male”, reportage 
del processo tenuto a Gerusa-
lemme contro il criminale na-
zista Adolf Eichmann per aver 
commesso in concorso con altri, 
crimini contro il popolo ebraico, 
crimini contro l’umanità e crimi-
ni di guerra, sviluppa una prezio-
sa serie di considerazioni morali 

che si traducono in una tesi per 
molti versi sconcertante. 

Sul criminale nazista, respon-
sabile dello sterminio di milio-
ni di Ebrei, catturato nel 1960 a 
Buenos Aires dove aveva vissu-
to indisturbato per anni, così si 
esprime: “il guaio del caso Eich-
mann era che di uomini come 
lui ce n’erano tanti e che tanti 
non erano né perversi né sadici, 
bensì erano e sono tuttora, terri-
bilmente normali. Dal punto di 
vista delle nostre istituzioni giu-
ridiche e dei nostri canoni etici, 
questa normalità è più spaven-
tosa di tutte le atrocità messe in-
sieme, perché implica, come già 
fu detto e ripetuto a Norimberga 
dagli imputati e dai loro avvoca-
ti, che si era di fronte a un nuo-
vo tipo di criminale, realmente 
hostis generis humani che com-
mette i suoi crimini in circostan-
ze che quasi gli impediscono di 
accorgersi o di sentire che agisce 
male”. 

Il messaggio che scaturiva dal 
caso Eichmann era che, il suo 
lungo viaggio nella malvagità 
umana era una vera lezione sulla 
spaventosa, indicibile e inimma-
ginabile banalità del male. 

Purtroppo, è nella natura delle 
cose che, ogni azione umana che 
abbia fatto una volta la sua com-
parsa nella storia dell’umanità, 
possa ripetersi anche quando 
ormai appartiene a un lontano 
passato. Nessuna pena è riuscita 
ad impedire che si commettano 
crimini, al contrario quale che 

sia essa, quando un reato è stato 
commesso una volta, nulla toglie 
che possa essere reiterato che 
quindi un giorno ciò che hanno 
fatto i nazisti si possa ripetere.

La lezione di cui parla la Aren-
dt è importante per riflettere, 
fatte salve le ovvie differenze fra 
quello che fu il “male assoluto“ e 
quelli che sono i mali della no-
stra società, perché non c’è alcun 
dubbio che molti di essi derivino 
dalla mentalità “così fan tutti” 
giustificata dai cattivi maestri 
della scena pubblica, in partico-
lare di quella politica.

La nuova “banalità del male“ 
si manifesta nella perdita diffusa 
del senso del dovere; nel riman-
do alle altrui responsabilità per 
scaricare le proprie: nella disaf-
fezione verso il bene comune a 
favore di quello proprio o della 
propria lobby.

Il senso del dovere consiste 
nella disposizione a compiere 
il bene perché è bene e a rifug-
gire il male perché è male. Ap-
plicato all’etica del lavoro, vuol 
dire assolvere i propri compiti a 
prescindere dal riconoscimento 
altrui o dalla ricerca di gratifi-
cazioni. La perdita del senso del 
dovere si giustifica per lo più con 
il rimando alle responsabilità 
degli altri: sono i capi che danno 
il cattivo esempio, non sono io il 
responsabile, sono loro i corrotti 
che diventano a loro volta i cor-
ruttori e questi adducono a pro-
pria difesa la logica perversa del 
“così fan tutti “.

La diffusione di comporta-
menti corrotti va di pari passo 
con la disaffezione al bene co-
mune, cresciuta oggi come non 
mai, malattia insidiosissima 
della società: ci si preoccupa solo 
del bene proprio e della propria 
lobby. La sola logica che prevale 
è quella del “che me ne viene?“, 
cioè a ognuno interessa il proprio 
benessere non quello di tutti gli 
altri. Purtroppo i cattivi maestri 
influenzano i giovani con com-
portamenti e stili di vita immo-
rali e non sorprende che questi 
rifuggano da qualsiasi impegno 
sociale e politico, alla continua 
ricerca di sicurezze e vantaggi 
che tardano a palesarsi.  

A questa mentalità che riduce 
il “male“ a banalità si può ovvia-
re in un solo modo, ritrovando il 
senso morale del dovere, il senso 
della dignità dell’esistenza per-
sonale, unica e irripetibile.

Giornata della Memoria:
Shoah, dal male assoluto di ieri al male di oggi

Il 27 gennaio 2024, l'Istituto 
Italiano di Cultura ha celebra-
to il Giorno della Memoria con 
un evento straordinario che ha 
coinvolto il talentuoso chitarri-
sta classico Massimo Scattolin 
e l’intensa lettura della Prof.ssa 
Avril Alba dal libro "L’internata 
Numero 6".

Il chitarrista di fama inter-
nazionale Massimo Scattolin, 
ha presentato un programma 
speciale intitolato "10 novem-
bre 1938". Un insieme di brani 
composti dallo stesso artista, che 
in passato hanno incantato gli 
spettatori come colonne sonore 
di fiction e drammi teatrali. L'at-
mosfera magica creata dalla sua 
performance ha rapito il pubbli-
co, immergendolo in un viaggio 
musicale emozionante.

Parallelamente, la Prof.ssa 
Avril Alba ha offerto un'espe-
rienza emotiva unica attraverso 
la lettura drammatica di estratti 
dal diario di Maria Eisenstein, 
intitolato "Internee Number 6". 
Scritto nel 1944, durante la pri-
gionia in un campo di concen-
tramento fascista, questo diario 
è una delle prime testimonianze 
dirette di quella tragica epoca. La 
lettura, curata con maestria dal-
la Prof.ssa Alba, ha portato alla 
luce la drammaticità e l'intensità 

delle esperienze vissute da Maria 
Eisenstein.

"Internee Number 6" è stato il 
primo libro di memorie scritto in 
un campo di internamento fasci-
sta in Italia. Il diario, mentre nar-
rava un'esperienza personale di 
guerra e prigionia, dipingeva an-
che un affresco sottile della cul-
tura e della psicologia dell'epoca. 
Il volume, pubblicato a Roma nel 
1944, aveva rischiato l'oblio in-
sieme alla sua autrice, Maria Ei-
senstein, una studiosa viennese 
di letteratura laureatasi all'Uni-
versità di Firenze negli anni '30. 
Il libro era stato pubblicato due 
mesi dopo l'ingresso dell'esercito 
alleato a Roma, ma la sua tiratura 
limitata si era in gran parte di-
spersa.

L'Istituto Italiano di Cultura 
attraverso il suo direttore Pao-
lo Barlera ha espresso profonda 
gratitudine al Centro Primo Levi 
e a Eric Feingersh Steele, figlio di 
Maria, per aver generosamente 
concesso l'utilizzo del testo origi-
nale e della sua traduzione ingle-
se per questo eccezionale evento. 
In questo modo, l'Istituto Italia-
no di Cultura ha contribuito a 
rendere onore alle vittime dell'O-
locausto e a preservare la memo-
ria di eventi tragici che non devo-
no mai essere dimenticati.

L'Istituto di Cultura di Sydney
ha celebrato il Giorno della Memoria 
con un Recital di Massimo Scattolin
e una lettura della Prof.ssa Avril Alba
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di Esposito Emanuele
Dalla Rai ai canali digitali, 

passando per La7, l'Italia tele-
visiva si configura come il vero 
parlamento della nazione. De-
cine di trasmissioni televisive, 
comunemente denominate "Talk 
Show", fungono essenzialmen-
te da salotti politici dove, dalla 
mattina alla sera, prendono vita 
i volti noti delle due camere ita-
liane. Il talk show più rilevante 
a livello nazionale, notoriamen-
te chiamato la "terza camera", è 
condotto da Bruno Vespa, il gior-
nalista che ha attraversato tutte 
le stagioni politiche italiane.

Tuttavia, la domanda sorge 
spontanea: in Italia si parla in-
cessantemente di politica, ma 
dietro le apparenze, sono real-
mente discussi argomenti poli-
tici nelle trasmissioni televisive? 
Le conversazioni sembrano spa-
ziare su tutto tranne che sulla 
politica. In queste "camere tele-

visive", il focus si concentra solo 
sul tormentone del giorno o della 
settimana: dalla vicenda Fer-
ragni alle intricazioni del caso 
Sgarbi con il presunto dipinto 
rubato. In un contesto normale, 
l'essere indagato dovrebbe porta-
re alle dimissioni, come nel caso 
della Santachè, recentemente 
indagata e con una delle sue so-
cietà dichiarata in bancarotta 
per evasione contributiva. Se la 
magistratura la condannerà, sarà 
colpevole sia giuridicamente che 
moralmente, rappresentando 
un'ironica violazione della fidu-
cia pubblica.

Naturalmente, siamo nel cam-
po delle ipotesi e la giustizia do-
vrà fare il suo corso per entrambi 
i casi, incluso quello dell'On. Pa-
lazzolo, che ha sparato un colpo 
di pistola nella notte di Capodan-
no. Alla luce di queste vicende, 
vere o meno, si sottolinea il para-
dosso di chi giudica inopportuna 

una nomina politica basandosi 
su presunti reati minori, mentre 
figure con incarichi più elevati 
vengono a volte ignorate.

E mente di questi soggetti, 
mettendo in evidenza la politica 
politicante dei media italiani, le 
trasmissioni televisive parlano 
incessantemente delle stesse 
questioni, dimenticando la re-
altà. Tuttavia, la colpa di questo 
scenario non può essere attribu-
ita esclusivamente ai comme-
dianti mediatici; è anche nostra, 
del popolo, che continua a votare 
per il "solito marciume".

Le televisioni, spesso, evita-
no domande scomode ai politici 
di lunga data. L'autore si chiede 
quali benefici abbiano portato 
figure come Casini o Gasparri, 
presenti in Parlamento da oltre 
trent'anni, alla nazione. Quali 
segni tangibili del loro opera-
to all'interno del Parlamento li 
hanno resi indispensabili econo-
micamente?

In Italia, purtroppo, sembra 
essere in atto una sorta di "gran-
de fratello" della politica, dove il 
qualunquismo e la propaganda 
hanno sostituito il ragionamen-
to critico: incredibile ma vero, 
siamo un popolo di pecore, indi-
rizzati più dalla massa che dalla 
ragione individuale.

Incredibile, ma vero: il Parlamento 
televisivo e il gregge politico italiano

In occasione dell'Australia 
Day, eravamo abituati, ogni anno, 
a vedere numerosi connazionali 
elencati nelle liste dell’Ordine 
d’Australia pubblicate dal Go-
vernatore Generale per il loro 
distinto servizio alla comunità 
italiana.

Quest'anno, la lista dei pre-
miati ha annoverato soltanto 
due personalità, George Belpe-
rio e Nicola Minicozzi, entrambi 
provenienti dal South Australia. 
Nelle più significative comunità 
del Victoria e del New South Wa-
les, ci si chiede se siamo giunti a 
un punto così basso da non meri-
tare il giusto riconoscimento per 
altri meritevoli impegnati nel 
servizio alla comunità.

La situazione attuale richiede 
una riflessione, considerando 
che, mentre alcuni "signori" e 
"amici carissimi" hanno già ot-
tenuto il dovuto riconoscimento 

per i loro ineccepibili meriti a 
servizio dell'emigrazione, la stra-
grande maggioranza di costoro 
sta ora guardando al riposo dal 
servizio attivo. Alcuni, i più for-
tunati, dopo un breve periodo di 
servizio in Australia durante la 
pandemia e qualche incarico di 
segreteria nei palazzi dell'Urbe, 
hanno espresso la loro gratitu-
dine a chi li ha sponsorizzati per 
ricevere un'onorificenza italiana, 
sempre meritata.

Per noi che rimaniamo qui in 
Australia, il problema persiste. 
Mancherebbe all’appello un'in-
tera generazione, mancano i 
cinquantenni, i veri italo-austra-
liani, i figli concepiti sulle navi 
in arrivo al porto di Fremantle 
e i nati "downunder" negli anni 
'60 e '70. Questi connazionali, 
la maggior parte dei quali sono 
anche cittadini italiani iscritti 

Medaglie per Australia Day:
Sempre meno italiani

continua in ultima pagina
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L’Associazione dei Figli 
del Grappa informa i suoi 
soci, amici e simpatizzan-
ti, che ha organizzato per 
domenica 25 febbraio, con 
inizio a mezzogiorno, pres-
so il Ristorante Cucina Ga-
lileo del Club Marconi, la 
Festa d’Autunno. 

Sarà una giornata da 
trascorrere in allegra e 
spensierata compagnia.                                                                                                         
Il pranzo sarà abbondante 
e con pietanze prelibate di 
5 portate. Verranno servi-
ti anche i crostoli. Ci sarà 
una ricca lotteria e musica 
da ballo con Ross Majo e 
Gino Zappia.                                                                                                                                         

Il costo del biglietto è di 
80 dollari e sono incluse 
le bibite (vino, birra e soft 
drinks).  

ASSOCIAZIONE 
FIGLI 
DEL GRAPPA

È necessario prenotare 
entro il 9 febbraio telefo-
nando ad uno dei seguenti 
soci del comitato: 
L. & C. Cafarella 
	 (4647 5973); 
A. Cremasco 
	 (9606 6283); 
G. Favero 
	 (9826 1531); 
G. Morosin 
	 (9604 2458), 
M. Pellizzari 
	 (9606 5820); 
F. & I. Simonetto 
	 (9610 6945).                                                                                                                                          

Non mancate alla prima 
festa dell’associazione per 
il 2024. 

Troverete I vostri amici 
e conoscenti e potrete tra-
scorrere una giornata in 
allegra compagnia.

by Marco Testa
In an exciting an-

nouncement by Creative 
Australia, the 2024 Digital 
Fellowship cohort is set to 
include the exceptionally 
talented Moorina Bonini, 
a proud descendant of the 
Yorta Yorta Dhulunyagen 
family clan of Ulupna and 
the Yorta Yorta, Wurund-
jeri, and Wiradjuri Briggs/
McCrae family. Moorina’s 
other heritage is Italian, 
precisely from the town of 
Latisana, in the Province 
of Udine, in the northern 
part of the Belpaese. As an 
Aboriginal Italian woman, 
Bonini's unique perspec-
tive is poised to reshape 
the digital arts landscape, 
bringing her rich cultural 
heritage to the forefront of 
contemporary discourse.

Moorina Bonini's artis-
tic journey is deeply root-
ed in her experiences as 
an Aboriginal and Italian 
woman. Her work aims to 
disrupt and critique euro-
centric foundations that 
have historically margin-
alised Indigenous catego-
rizations within western 
institutions. Bonini's art 
serves as a powerful means 
to unsettle the narratives 
forced upon Aboriginal 
communities due to the 
impact of colonisation on 
Aboriginal Australia. In 
doing so, she highlights 
the resilience and strength 
of her heritage while chal-
lenging conventional per-
spectives.

Central to Bonini's prac-
tice is the incorporation 
of Indigenous Knowledge 
systems, a departure from 
the conventional Euro-
centric lens prevalent in 
the art world. By infusing 
her work with ancestral 
wisdom, Bonini not only 
challenges existing narra-
tives but also contributes 
to a broader dialogue on 
the importance of diverse 
voices in the artistic realm.

Bonini's impact extends 
far beyond Australian bor-
ders, with her work exhib-
ited in prestigious galleries 
and institutions globally. 
From the Australian Cen-
tre for the Moving Image 
(ACMI) to The Shed in New 

York, Sydney Festival, Blak 
Dot Gallery, Centre for Con-
temporary Photography, 
and the Koorie Heritage 
Trust, her art has left an in-
delible mark. Recent major 
commissions, including 
the Primavera: Young Aus-
tralian Artists exhibition 
in 2023 and her PhD ex-
hibition across Bunjilaka 
Aboriginal Culture Centre, 
Melbourne Museum, and 
MADA Gallery, further so-
lidify her standing in the 
art community.

The prestigious 2024 
Digital Fellowship, pre-
sented by Creative Aus-
tralia in partnership with 
Creative New Zealand, 
welcomes Moorina Bonini 
as one of the ten partici-
pants. This program pro-
vides recipients with a 
$10,000 investment, sup-
porting their exploration 
and development of digital 
practice through expert 
mentoring, workshops, 
and collaboration over six 
months. Bonini's inclu-
sion in this esteemed co-
hort is a testament to her 
innovative approach to art 

Moorina Bonini: An Aboriginal Italian 
charting new digital frontiers in artistry

and the intersectionality 
of her identity.

As Creative Australia's 
Director, Industry Devel-
opment, Adam McGowan, 
notes, "It's great to be of-
fering this career devel-
opment opportunity to 
ten artists who are fore-
grounding Pasifika and 
First Nations Australian 
storytelling, self-determi-
nation, and innovative dig-
ital practice through their 
work." Moorina Bonini's 
participation promises to 
contribute significantly to 
the program's objectives, 
highlighting the impor-
tance of diverse storytell-
ing and cultural self-deter-
mination in the evolving 
digital landscape.

As the Digital Fellow-
ship commences next 
month, the art communi-
ty eagerly anticipates the 
groundbreaking work that 
will emerge from Moori-
na Bonini's exploration 
of new digital frontiers, 
bridging the gap between 
traditional cultural nar-
ratives and contemporary 
digital expressions.

Gabriele Cairo, turista 
italiano di 28 anni, è com-
parso per la prima volta in 
tribunale ad Adelaide, ac-
cusato di aver causato un 
tragico incidente stradale 
che ha portato alla mor-
te di tre persone nell’area 
Mid North dell'Australia 
Meridionale.

L'incidente è avvenuto 
il 31 ottobre 2023 a Everard 
Central, vicino a Blyth, 
quando il camper guidato 
da Cairo è entrato in col-
lisione con un'altra auto, 
provocando la morte istan-
tanea di Cynthia Clark, 84 
anni, e sua figlia Jacquie, 
54 anni. Il marito di Cyn-
thia, John Clark, 86 anni, 
venne trasportato in aereo 
al Royal Adelaide Hospital, 
ma morì una settimana 
dopo.

Anche Cairo e sua mo-
glie, Elena Perrone, hanno 
riportato ferite nell'inci-

dente. Perrone, 26 anni, 
venne trasportata in ospe-
dale con ferite gravi. En-
trambi, nei giorni scorsi, 
si sono presentati in tribu-
nale insieme ad altri mem-
bri della famiglia arrivati 
dall'Italia.

Il procuratore ha di-
chiarato che le indagini 
sulle circostanze dell'in-
cidente sono ancora in 
corso, mantenendo aperta 
la possibilità di ulteriori 

sviluppi. L'accusa contro 
Cairo include omicidio a 
causa di guida pericolosa. 
L’avvocato dello studente, 
Hugh Woods, ha spiegato 
al tribunale che Cairo at-
tualmente risiede in Italia 
e si trova in Australia con 
un visto turistico.

"Nel rispetto delle cir-
costanze, chiediamo un 
rinvio di almeno 14 set-
timane per consentire al 
nostro cliente di affrontare 
la procedura legale", ha di-
chiarato Woods. La prossi-
ma udienza è prevista per 
marzo, quando Cairo dovrà 
nuovamente comparire 
in tribunale. Nel frattem-
po, l'interesse pubblico e 
l'attenzione sui dettagli 
dell'incidente rimangono 
elevati, mentre la comuni-
tà locale cerca risposte e 
giustizia per le vittime del-
la tragedia stradale.

Un italiano, Gabriele Cairo, 
in tribunale per la morte di tre persone
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In un'atmosfera festosa e 
con un senso di unità palpabile 
nell'aria, la CNA Care Service ha 
organizzato i festeggiamenti in 
onore dell'Australia Day al Com-
munity Centre di Carnes Hill, 
accogliendo ospiti di varie età 
provenienti da diverse parti della 
comunità locale.

L'Australia Day è una giorna-
ta speciale che celebra l'identità 
nazionale e la diversità del paese, 
e il Community Centre di Car-
nes Hill ha fatto la sua parte nel 
creare un ambiente accogliente 
e festoso per tutti i partecipanti. 
La grande sala del Community 
Centre si è trasformata in un vero 
e proprio tempio festoso in onore 
dell'Australia Day, con una sala 
allestita con cura e creatività per 
accogliere gli ospiti in un'atmo-
sfera di celebrazione e orgoglio 
nazionale.

L'entrata al Community Cen-
tre ha dato il benvenuto a tutti 
con una serie di bandierine che 
ondeggiano festosamente, crean-
do un arco di colori che ha subito 
messo tutti nell'atmosfera giu-
sta. Una grande scritta "Happy 
Australia Day" ha decorato una 
parete, emanando gioia e festa fin 
dal primo momento in cui si var-
cava la soglia.

All'interno, la sala principale 
ha mantenuto l'atmosfera festo-
sa con tovaglie che raffiguravano 
le mappe dell'Australia e le ban-
diere nazionali. Ogni dettaglio è 
stato curato con attenzione per 
creare un ambiente immersivo, 
che trasportava i partecipanti in 
un viaggio attraverso la storia e la 
geografia dell'Australia.

Questa attenzione ai dettagli 
nell'allestimento della sala ha 
contribuito a creare un'atmosfe-
ra unica e coinvolgente, trasfor-
mando il Community Centre in 
un luogo magico di celebrazione.

Erano circa le 11 quando la 
giornata è iniziata con l'arrivo 
dei partecipanti. Poco prima del 
pranzo, si è reso onore all'Au-
stralia con le note dell'inno na-
zionale "Advance Australia Fair", 
cantato a coro da tutti i presenti 
con senso di patriottismo e ap-
partenenza.

Il cuore pulsante delle celebra-
zioni è stato la scelta di alcune 
prelibatezze gastronomiche, con 
il classico barbecue australiano 
che ha deliziato i presenti. Salsic-
ce succulente, patatine croccanti, 
granoturco saporito, piccole meat 
pie e sausage rolls, preparati dai 
volontari della CNA Care Servi-
ces, hanno formato un banchet-
to delizioso. L'atmosfera è stata 
completata dalla presenza di bir-
ra fresca, limonata e le classiche 
Lamington di cioccolato ricoper-
te con scaglie di cocco, offrendo 
una vera esperienza australiana.

Maestro indiscusso dell'even-
to è stato il talentuoso Tony Ga-
gliano, che ha regalato agli ospiti 
un viaggio musicale attraverso 
le tradizioni australiane e italia-
ne. Accompagnato dalle voci dei 
partecipanti e quelle di Paolo Di 
Condio e della novantanovenne 
Caterina Mauro, Tony ha esegui-
to non solo le tipiche canzoni, ma 
ha anche trasportato la folla con 
le vibranti note di tarantelle, con-
tradanze e lisci, offrendo un'e-

La CNA Care Services celebra l'Australia Day

sperienza musicale variegata per 
tutti i gusti.

Le melodie coinvolgenti han-
no invaso il Community Centre, 
spingendo le persone a balla-
re spontaneamente e creando 
un'atmosfera di gioia e connes-
sione. I partecipanti di ogni età 
hanno potuto godere di un mix 
unico di tradizioni culturali, ce-
lebrando la diversità musicale 
che rende l'Australia una nazione 
così vibrante.

Maria Grazia, coordinatrice 
delle attività della CNA Care Ser-
vices, si è ritenuta soddisfatta 
per la riuscita della giornata, ha 
ringraziato tutti i partecipanti e 
rinnovato l'appuntamento per 
mercoledì 14 febbraio, sempre 

al Community Centre di Carnes 
Hill, per festeggiare tutti insieme 
il giorno di San Valentino, dedi-
cato a tutti gli innamorati. Du-
rante la giornata, non sono man-
cate le foto a ricordo, che hanno 
immortalato i momenti più belli 
e gioiosi di questa fantastica ce-
lebrazione.

La combinazione di sapori 
succulenti e note musicali coin-
volgenti ha reso questa giornata 
di Australia Day al Community 
Centre di Carnes Hill un even-
to straordinario. Un tributo alla 
storia, alla cultura e all'identità 
australiana, che ha unito la co-
munità in una festa di allegria, 
riconoscimento e orgoglio nazio-
nale.
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L'Hrvatsko Društvo Syd-
ney, un club culturale fon-
dato da immigrati croati 
nel 1951, sta facendo pro-
gressi nella costruzione del 
suo nuovo club - il Concord 
Community Club - a Syd-
ney. Gli ultimi aggiorna-
menti rivelano l'arrivo del 
Benkovac kamen (pietra) 
dalla Croazia, che ha ini-
ziato ad essere installato. 

Il nuovo club è proget-
tato per offrire esperienze 
diverse attraverso varie 
zone, tra cui un centro ri-
cevimenti e funzioni, un 
bar sportivo, un'area loun-
ge, un bistrot, un giardino 
della memoria croata, una 
sala dei ricordi, una sala ri-
unioni e conferenze e un'a-
rea giochi all'aperto per 

bambini con spazio verde.
L'area Cabana all'aperto, 

ispirata alla costa adria-
tica, includerà due forni a 
legna per pizza e griglie a 
carbone.

Fondato nel 1951, l'Hrva-
tsko Društvo Sydney è sta-
to un punto di riferimento 
per la comunità croata a 
Sydney, iniziando a Surry 
Hills e trasferendosi suc-
cessivamente a Marrikville 
nel 1972. Nel 1982, l'orga-
nizzazione acquisì il vec-
chio Sundowner Hotel a 
Punchbowl. Il club raccol-
se fondi per acquistare la 
prima chiesa croata a Syd-
ney a Summer Hill e fondò 
la squadra di calcio Sydney 
Croatia, ora conosciuta 
come Sydney United.

Proseguono i lavori
per il nuovo
Club Croato a Concord

Tra le numerose collabo-
razioni con enti locali che 
l’Istituto Italiano di Cultu-
ra di Sydney ha instaurato, 
spicca quella con Moving 
Story, azienda australiana 
specializzata nella distri-
buzione e l’intrattenimen-
to cinematografico.

Moving Story opera a 
Melbourne con i cinema 
Classic e Lido, e a Sydney 
con il Ritz di Randwick 
e offre insieme alla pro-
grammazione ordinaria, 
alcune rassegne cinema-
tografiche tra cui l’Europa! 
Europa Film Festival, un 
tributo alle migliori novità 
del cinema europeo.

Anche il 2024 vede l‘I-
stituto Italiano di Cultura 
sostenere il Festival, che 
mette in cartellone oltre 
200 proiezioni di film pro-
venienti da tutta Europa, 
visionabili a Sydney nelle 
sale del Cinema  Ritz di 
Randwick dal 15 febbraio 
all’11 marzo.  

Nello specifico, l’Isti-
tuto Italiano di Cultura 
di Sydney ha il piacere di 
presentare il capolavoro di 
Bernardo Bertolucci Il con-
formista (The conformist, 
1970) restaurato in 4k dalla 
Cineteca di Bologna. 

Il conformista - Roma, 
1938. Marcello Clerici, spia 
fascista e docente di filoso-
fia, è promesso a Giulia, ra-

gazza di media borghesia, 
gioviale e solare. Clerici, si 
avvicina alla polizia segre-
ta fascista, la quale gli affi-
da una delicata missione, 
che lui stesso ha sollecita-
to: uccidere il professore 
Luca Quadri, suo vecchio 
insegnante e noto dissi-
dente politico rifugiatosi 
in Francia. Approfittando 
del viaggio di nozze con 
Giulia, Marcello giunge a 
Parigi, sotto la costante 
sorveglianza dell'agente 
Manganiello, e si mette su-
bito in contatto con Quadri 
che lo invita a fare un viag-
gio tra le montagne della 
Savoia, occasione ideale 
per l'agguato omicida. 

In programma si segna-
lano anche altre co-produ-
zioni italiane:  El Paraiso 
(di E. M. Artale, 2023),  Una 
sterminata domenica (An 
endless Sunday, di A. Par-
roni, 2023), e Contempt 
(Disprezzo/Le mepris, 
1963, 4k restauration) fir-
mata dal grande Jean Luc 
Godard e ispirata al ro-
manzo di Alberto Moravia. 

Infine, Io capitano di 
Matteo Garrone (2023, re-
cente nomina all’Academy 
Award come miglior film 

straniero) racconta l’odis-
sea di due adolescenti se-
negalesi per raggiungere 
l’Europa, tratto dalle testi-
monianze di alcune per-
sone che hanno vissuto in 
prima persona l’esperien-
za. Io capitano è’ tra l’altro 
il film selezionato per il 
Festival Launch il 28 gen-
naio prossimo alle 15.30, 

al Cinema Ritz, 45 St Pauls 
Street, Randwick. Per pre-
notazioni a questo evento: 
https://www.ritzcinemas.
com.au/events/io-capita-
no-europa-europa-film-fe-
stival-program-launch

Per informazioni e pre-
notazioni per il Festival:   
https://www.europafil-
mfestival.com.au/

Rassegna Cinematografica
Europa! Europa 2024
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Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!

Open 6 days a week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333 admin@montefrescocheese.com.au

Master Cheese Makers Since 1959

A soli nove anni, Luciana 
Cutelli ha conquistato già il 
mondo della scrittura con il 
suo libro emozionante “Zoe is 
looking for her Friens” Zoe alla 
ricerca dei suoi amici.

Bambina e autrice prodigio, 
Luciana è pronta ad ispirare 
lettori di tutte le età con la sua 
storia… coinvolgente.

Qual è il suo nome? Lo chie-
do direttamente a lei e… la ri-
sposta è immediata: “Sono Lu-
ciana Cutelli”. E cosa hai fatto 
recentemente? La sua risposta 
è alquanto spiazzante ma sem-
pre immediata: “Ho scritto un 
libro”. Fantastico, bene, e… cosa 
ci racconti nel tuo libro? 

Luciana risponde con quella 
saggezza che non è tipica della 
fanciullezza:

“Non arrendersi mai”
Oh… questa sì ch’è una bella 

lezione per tutti e per ciascu-
no, ma… Non è tutto perché 

Zoe, nonché protagonista di un 
testo narrativo, è alla ricerca 
dei suoi amici aprendo, così, la 
strada a un’avventura appas-
sionante.

A tal punto, la domanda 
mi viene spontanea: Luciana, 
quanti anni hai? “Nove anni”

Un breve silenzio segue pri-
ma che, da intervistatore stupi-
to, io borbotto: 9 anni e, già, hai 
scritto un libro! A me ne sono 
serviti cinquanta per scriverne 
uno. Complimenti… E, dimmi 
un po’, l’aiuto dei genitori è sta-
to fondamentale? “Non molto, 
un po’. Un po' di editing sì. Per-
ché vedi, i grandi non capisco-
no molto… Quindi è bello fare 
da soli”. Dimmi, perché dovrei 
leggere il tuo libro? La risposta 
di Luciana arriva diretta: “Per-
ché è interessante. Inoltre, im-
parerai qualcosa”.

Il libro è intitolato “Zoe alla 
Ricerca dei Suoi Amici” ed ha 

persino un piccolo giocatto-
lo incluso. Con il supporto di 
mamma e papà, Luciana si 
unirà alla scuola Marco Polo 
per imparare la lingua italiana 
non certo per costrizione, ma 
per amore linguistico.

Il prossimo libro, rivela l’au-
trice bambina, sarà scritto da 
lei in lingua italiana.

È interessante rilevare che 
il suddetto libro sta per essere 
tradotto anche in cantonese 
ampliando, così, il suo impatto 
e la sua portata.

La madre di Luciana ha ag-
giunto che, nel periodo di pan-
demia da Covid, la figlia non 
essendo entusiasta dei compiti 
scolastici, impiegava il tempo a 
leggere tantissimo e amava re-
carsi in biblioteca.

“Con tutto chiuso per la pan-
demia da Covid,” continua la 
madre “iniziammo con il leg-
gere tutti i libri che avevamo 
in casa e fu allora che Luciana 
decise che era il momento di 
scrivere un libro per i suoi or-
sacchiotti dando inizio ad una 
storia sorprendente”.

“Mia figlia ha scritto il li-
bro quando il mondo era tutto 
chiuso” fa eco papà Antonio; 
nella vita non bisogna mai ar-
rendersi, questo è ciò in cui cre-
do. Quando credi e leggi cose 
positive, diventi una persona 
positiva. Leggendo, tutti acqui-
siamo conoscenza, impariamo 
e cresciamo. E quando crescia-
mo, sia da adulti che da bambi-
ni, la felicità regna in casa”

Antonio conclude con un 
pensiero significativo: “Il libro 
è Tutto Credo, Tutto Knowled-
ge” credere in tutto e acquisi-
re conoscenza. Quando cresci 
ed impari qualcosa di nuovo, 
ti senti bene. Ciò significa che 
possiamo intraprendere nuove 
azioni e vivere meglio”.

In un mondo che spesso 
sembra frenetico e incerto, Lu-
ciana Cutelli ci offre un prezio-
so messaggio di speranza e per-
severanza attraverso le pagine 
del suo libro straordinario. 

Bravissima piccola e grande 
Luciana, personalmente non 
vedo l’ora di leggere il tuo pros-
simo libro, naturalmente in 
lingua italiana, come già pro-
messo!

Una piccola grande scrittrice: 
Luciana Cutelli e il suo libro straordinario

Renda, Luciana e Antonio

Luciana Cutelli

Western Sydney Internation-
al (Nancy-Bird Walton) Airport 
flight path design for single run-
way operations

The new Western Sydney In-
ternational (Nancy-Bird Walton) 
Airport (WSI) is set to open for 
freight, domestic and interna-
tional travellers in 2026.

The Australian Government 
has released the preliminary 
flight paths and draft Environ-
mental Impact Statement (EIS) 
for WSI for the community to 
view. Information on the Noise 
Insulation and Property Acqui-
sition Program can be found in 
the draft EIS and the draft Noise 

Insulation and Property Acquisi-
tion Policy brochure.

The draft EIS will be on public 
exhibition until 31 January 2024. 
Make a Submission.

We encourage you to visit the 
Aircraft Overflight Noise Tool to 
see the preliminary flight paths 
and view the draft EIS to learn 
more about their impacts.

We will also be holding a num-
ber of community information 
events to answer any questions 
and concerns that you may have. 
See our Visit Us page to learn the 
details of upcoming information 
sessions near you and speak to a 
member of our team.

With the rise of scams, it is 
crucial that Australians remain 
vigilant and act quickly if they 
think they have been scammed.

To assist residents in Werri-
wa, the Member for Werriwa, Ms 
Anne Stanley MP will be hosting 
a Community Forum on scams 
with The Hon Stephen Jones, 
Assistant Treasurer and Minister 
for Financial Services.

The forum will be an opportu-
nity for people to learn ways to 
protect themselves from scams, 
know what to do if they are tar-
geted by a scam, and hear about 
the steps the government is tak-
ing to crackdown on this crime.

The details of the forum are 
as follows: Date: Thursday 22 
February 2024 Time: 10:00am 
- 11:30am Venue: Liverpool 
Catholic Club.

If you are unable to attend but 
are concerned about scams, my 
office has copies of the Austral-
ian Competition and Consumer 
Commission’s ‘The Little Black 
Book of Scams’ handbook with 
useful information.

Spots are limited, so if you are 
interested in attending or would 
like a copy of ‘The Little Black 
Book of Scams’, contact the office 
of Ms Stanley MP at (02) 8783 
0977 or Anne.Stanley.MP@aph.
gov.au

“Scams are increasingly diffi-
cult to recognise and are becom-
ing more frequent. Residents are 
encouraged to remain vigilant 
and aware. I look forward to 
hosting Assistant Minister Jones 
in Werriwa to discuss how to 
best protect ourselves" said the 
Member fore Werriwa, Ms Anne 
Stanley MP.

Community Forum on Scams
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di Laura Giovenco Garrone

"Buon Anno 2024" è stato il 
tema della 1a Conviviale, dan-
do un  tono  tutto  diverso  alle 
attività che desidereremmo svi-
luppare durante tutto il 2024, 
affinché la “Cucina Italiana” sia 
riconsciuta dall’UNESCO: Patri-
monio Immateriale nel prossi-
mo 2025.

Con gli alunni francesi della 
classe di “mise à niveau” sia di 
sala che di cucina del prestigio-
so Lyceo Alberghiero di Parigi 
Guillaume Tirel, guidati dai loro 
rispettivi Professori Delavenne 
e Duez e diretti in cucina dallo 
Chef Enrico Masia, Chef e pro-
prietario del Ristorante “Via del 
Campo” di Parigi, abbiamo potu-
to realizzare questa bella inizia-
tiva!

Lo chef Masia, ha loro offer-
to la possibilità di relizzare un 
menù tipico della sardegna or-
ganizzato nelle cucine del liceo 
una Masterclass dal risultato 
“Eccezionale” visto il voto ot-
tenuto  media del 9,45. (quasi 
Strike!) 

 La Delegazione di Parigi Mon-
tparnasse insieme a numerosi 
Accademici della Delegazione di 
Parigi, che ringrazio di cuore per 
la rinnovata prova di  consolida-
zione di amicizia tra le due Dele-
gazioni,  si sono quindi ritrovati 
nel ristorante aperto al pubbli-
co  “Asterie”, facente parte della 
scuola stessa;

I partecipanti hanno potuto 
degustare un menù composto 
da: una coppa di Spumante Me-
todo classico - Quartomoro; se-
guito da un Brodo di zuppa di 

pesce con “Filindeu” ; Lorighit-
tas di Morgongiori con calamari 
e carciofi; spezzatino d’agnello 
con olive patate e carciofi; e per 
finire Timbala di latte di capra. 
Un menù ricco nei sapori, ser-
vito con stile, accompagnato da 
vini perfettamente equilibrati 
e adatti ai sapori: Vermentino 
Perla Rara 2022 - Annalisa e Pao-
letto Dettori (ITTIRI); Cagnulari 
Nero Ricamo 2020 - Dettori; e 
per finire Meigamma Moscato. 
Servizio impeccabile. Bravo! A 
tutti questi giovani per la loro te-
nuta, la grande gentilezza, il loro 
sorriso e il loro impegno dimo-
strato sia dagli alunni di cucina 
che di sala. 

Un rinnovato grande grazie va 
al Preside Roberto Ghin che ha 
fiducia in noi e apre le porte del 
liceo che dirige all’Accademia, in 
diverse occasioni, con lo scopo di 
far conoscere l’alto valore della 
nostra cucina regionale tradi-
zionale che fa parte delle nostre 
Radici da tramandare ai giova-
ni, aumentando così lo scambio 
culturale tra Italia e Francia.

Grazie ai professori :Dela-
venne e Duez rispettivamente 
di sala e di cucina e al Direttore 
delegato alla formazione, Dr. Vel-
ten che hanno contribuito atti-
vamente alla riuscita della sera-
ta ed in fine un particolare grazie 
a Enrico Masia che si è offerto 
gratuitamente ad insegnare e re-
alizzare con i giovani allievi  un 
equilibrato menù sardo.

Il nostro desiderio è quello 
di continuare a realizzare altre 
conviviali con altri Chef che si 
renderanno disponibili a inse-
gnare ai giovani studenti e futuri 
cuochi la VERA CUCINA ITA-
LIANA (regionale e tradizionale).

Ancora un rinnovato augurio 
di BUON ANNO a tutti e alla 
prossima conviviale sul formag-
gio  che si terrà il 28 febbraio 
prossimo (sfida tra Abruzzo e 
Sardegna, date le premesse sarà 
difficile decretare il migliore!).

Accademia della Cucina Italiana Delegazione di Parigi Montparnasse
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JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

Giovedì 25 gennaio, la pit-
toresca Baita degli Alpini nel 
villaggio Scalabrini di Austral 
ha accolto due graditi visitato-
ri dall'Italia, precisamente da 
Como. Accolti dal presidente 
degli Alpini di Sydney, Giuseppe 
Querin, Giuliano Dinale e sua 
moglie, Maccoggi Liliana, hanno 
condiviso la loro storia e la loro 
connessione speciale con l'asso-
ciazione degli Alpini.

Giuliano Dinale, proveniente 
da Bulgarograsso, Como, è mem-
bro attivo della Baita degli Alpini 
del suo paese, con oltre settecen-

to alpini iscritti nella provincia 
di Como. La sua visita in Austra-
lia è motivata dalla presenza del 
suo novantatreenne zio in una 
casa di cura, il che lo porta ad 
attraversare l'oceano ogni quat-
tro-cinque anni. La moglie, Mac-
coggi Liliana, sottolinea l'impe-
gno costante del marito nelle 
attività degli Alpini, dalle cene 
alle gite e alle adunate, rendendo 
chiara l'eccezionalità richiesta 
alle mogli degli alpini.

La Baita degli Alpini, un vero 
e proprio museo vivente, è stata 
al centro dell'attenzione. Gagliar-

detti e ricordi adornano le pareti. 
Giuliano ha donato un libro con 
riproduzioni di tavole di legno 
di tiglio che raccontano la storia 
attraverso disegni e la preghiera 
dell'alpino, aggiungendo un pez-
zo di Cuore Italiano a questa oasi 
australiana.

Presente anche Eugenio Bar-
toletti, alpino da Roma, sposato 
con un'australiana nel 1971 e tra-
sferitosi in Australia nello stesso 
anno. Ora vive a Roma ma torna 
in Australia per festeggiare il Na-
tale con altri membri della fami-
glia. Alla Baita, ha effettuato uno 
scambio di gagliardetti con Giu-
seppe, sottolineando il legame 
forte tra le sezioni di Roma e Syd-
ney. La Baita, per Eugenio, è come 
casa sua, confermando il senso di 
appartenenza che gli Alpini por-
tano ovunque vadano.

La giornata non ha riservato 
solo incontri alla Baita, ma ha 
anche visto la presenza di Dino 
De Zotti, fratello di Gianfranco, 
venuto da Vittorio Veneto, noto 
per il buon Prosecco della regio-
ne. La visita, ormai la quinta, è 
stata l'occasione di condividere 
momenti speciali con la grande 
famiglia degli Alpini.

Dopo la visita alla Baita, una 
sosta al Club Marconi ha reso 
la giornata ancora più memo-
rabile. Il pranzo è stato un vero 
e proprio viaggio culinario con 
specialità locali, dalla pasta ma-
rinara agli gnocchi al gorgonzola 
e al salmone alla griglia. Il mana-
ger per le pubbliche relazioni del 
Club Marconi, Maurizio Pagnin, 
ha donato souvenir del Club agli 
ospiti, creando un legame ancora 
più profondo tra l'Italia e l'Au-
stralia.

Marco Simoni, lo scalatore so-
litario presente, ha confermato il 
suo progetto di tornare in Italia 
presto per scalare le amate mon-
tagne nelle Dolomiti nella zona 
di Fiera di Primiero. La giornata 
è stata un connubio di amicizia, 
passione alpina e scambi cultu-
rali che hanno contribuito a con-
solidare i legami tra gli Alpini, 
ovunque essi decidano di abita-
re. Un incontro di cuori italiani 
in terra australiana.

Un grazie particolare al presi-
dente Querin che con la sua ab-
negazione e passione mantiene 
alto il valore associativo degli 
Alpini.

Un Giorno alla Baita degli Alpini: 
Incontri, storie e passione in Australia

With the return of the 2024 
school year fast approaching, lo-
cal families in Werriwa are being 
encouraged to check if they are 
eligible for free home broadband 
through the Albanese Govern-
ment’s School Student Broad-
band Initiative (SSBI).

To ensure more Australians 
school students can enjoy the 
transformational benefit of 
broadband, the Albanese Gov-
ernment is investing $8.8 million 
to connect up to 30,000 eligible 
families with school-aged chil-
dren to the NBN.

The affordability initiative 
has been extended through to 31 
December 2025, meaning even 
more families can benefit from 
a free home broadband connec-
tion for longer.

Currently, over 6,000 house-
holds have already been con-
nected to free internet through 
the SSBI, and a further 18,000 
vouchers have been issued to el-
igible families to get connected.

To be eligible, a family must:
• Have a child living at home 

and enrolled in an Australian 
school; 

• Have no active home broad-
band service over the NBN net-
work; 

• Live in premises that can ac-
cess a standard NBN service.

Families interested in the 
SSBI can contact the National 
Referral Centre on 1800 954 610 
(Mon-Fri, 10am-6pm AEDT) to 
have their eligibility assessed.

The Government is consider-
ing options to further support 

participating families at the end 
of 2025, including asking the 
NBN Low-Income and Digital 
Inclusion Forum to examine dis-
counted products.

“As students around Australia 
prepare to go back to school, it is 
essential they have access to reli-
able, fast home broadband to ful-
ly engage in online learning and 
connect with teachers and peers.

“Not only does this initiative 
support educational outcomes, it 
benefits entire households who 
can access essential digital ser-
vices like telehealth and banking 
from home.

“The School Student Broad-
band Initiative is another exam-
ple of the Albanese Government 
helping families struggling with 
the cost of living whilst narrow-
ing the digital divide” said the 
Minister for Communications, 
the Hon Michelle Rowland MP.

“Broadband has become an es-
sential for education and the Al-
banese Government is support-
ing eligible families access free 
broadband for 12 months.

“The School Student Broad-
band Initiative will help those 
families in our community who 
cannot afford internet access 
and will help close the education 
gap.

“Internet access is critical to 
the education of students and 
no child should be left behind." 
said the Member for Werriwa, Ms 
Anne Stanley MP.

For more information on the 
SSBI, visit: www.infrastructure.
gov.au/SSBI

Back to School 
with Free Home Broadband
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At Liverpool Catholic Club

Saturday 17 February | 8:30pm
Tickets $49.50 (members)
Purchase tickets online or at our rear foyer

Phone: 8784 4878 Website: www.liverpoolcatholic.com.au

18+ event | Liverpool Catholic Club is a Members Only Club. Guests need to be signed in by a
member. Alternatively, Membership is available at Club Reception or on our website for $7. 

NightNightNight
ItalianItalianItalianItalian

A FABULOUS EVENING
OF SHOW & DANCING
A FABULOUS EVENING
OF SHOW & DANCING
FEATURING AN 8 PIECE GROUP

WITH POPULAR ITALIAN SINGERS

SATURDAY 24TH FEBRUARY
HARMONIE GERMAN CLUB

I

N

N

A

M

O

R

A

T

I

 B

A

N

D

J

A

Y

 

&

 

G

I

S

E

L

E

B

A

C

K

E

D

 B

Y

 T

H

E

BOOK EARLY, RESERVE TICKETS
HARMONIECLUB.COM.AU OR PH: (02) 6295 9853

SCAN THIS QR CODE

Il Liverpool Catholic 
Club è pronto ad ospitare 
una serata indimentica-
bile di musica, poiché la 
sensazione internaziona-
le ALFIO si esibirà in un 
concerto dal vivo sabato 
17 febbraio. 

Questo evento molto 
atteso promette di essere 
una celebrazione del ta-
lento di livello mondiale, 
offrendo agli spettatori 
la possibilità di assistere 
alla magia di un artista la 
cui carriera si estende su 
continenti diversi.

Intitolato "Alfio: Live in 
Concert", l'evento mette 
in mostra l'abilità di AL-
FIO, un cantante, compo-
sitore, musicista e intrat-
tenitore doppio candidato 
agli Emmy. 

Dopo 13 anni trascorsi a 
New York, ALFIO sta tor-
nando con grande succes-
so, avendo calcato il palco 
del Madison Square Gar-
den e attirato l'attenzione 
con un concerto trasmes-
so in televisione in tutto 
gli Stati Uniti e il Canada. 

Le sue esibizioni in te-
levisione italiana hanno 
solidificato il suo status di 
artista versatile.

Il repertorio di ALFIO 
spazia su una notevole 
varietà di artisti, da Elvis 
e Bocelli a Bublé e Sinatra. 

Il suo approccio fresco ma 
familiare a queste canzoni 
iconiche promette di affa-
scinare il pubblico, crean-
do un'esperienza coinvol-
gente per gli appassionati 
di musica. 

Con una combinazione 
unica di talento e carisma, 
ALFIO promette di tra-
sportare l'Auditorium del 
Liverpool Catholic Club in 
un mondo di delizia mu-
sicale.

Non solo un magistra-
le interprete dei classici, 
ALFIO è anche un talen-
tuoso cantautore le cui 
composizioni originali 
hanno raggiunto le prime 
10 posizioni nelle classifi-
che ARIA. 

Questo concerto è 
un'opportunità per i fan 
di sperimentare l'intero 
spettro delle abilità mu-
sicali di ALFIO, dalle sue 
toccanti interpretazioni 
di successi senza tempo 
alla narrazione emotiva 
presente nelle sue crea-
zioni.

Data: Sabato 17 febbraio
Luogo: Auditorium del 
Liverpool Catholic Club
Prezzo del biglietto: 
$49.5 a persona
Orario dello spettacolo: 
20:30

I biglietti per "Alfio: Live 
in Concert" possono essere 
acquistati attraverso vari 
canali. Visita il sito web del 
Liverpool Catholic Club 
all'indirizzo https://www.
liverpoolcatholic.com.au/
showsandperformances 
per assicurarti il tuo posto. 
In alternativa, i biglietti 
possono essere acquistati 
telefonando al 8784 4878 o 
di persona presso il foyer 
posteriore del club.

Il Liverpool Catholic 
Club funziona come un 
club solo per membri, e gli 
ospiti devono essere regi-
strati da un membro. Per 
coloro che non hanno la 
membership, è disponibi-
le un'opzione alternativa. 
La membership può essere 
ottenuta presso la recep-
tion del club o attraverso 
il sito web per una quota 
nominale di $7. Si prega 
di notare che questo è un 
evento per maggiorenni, 
garantendo un'atmosfera 
matura e piacevole per tut-
ti gli spettatori.

Non perdere l'occasione 
di far parte di un viaggio 
musicale straordinario. As-
sicurati i tuoi biglietti ora 
e segna il tuo calendario 
per una serata di melodie 
incantevoli e momenti in-
dimenticabili al Liverpool 
Catholic Club con ALFIO.

Alfio al Liverpool Catholic Club

Il leggendario cantan-
te, attore e intrattenitore, 
Massimo Ranieri, sta per 
regalare all'Australia una 
serata indimenticabile con 
il suo tour inedito "Tutti i 
sogni ancora in volo". 

L'artista, amato dagli 
italiani e dagli "italiani nel 
cuore" in tutto il mondo 
da oltre cinque decenni, si 
esibirà il 19 aprile presso il 
prestigioso Palais Theatre 
di St Kilda, Melbourne, e il 
21 aprile presso la magnifi-
ca Sydney Opera House.

Il tour promette un viag-
gio attraverso i classici 
che hanno reso Massimo 
Ranieri un artista unico 
nel suo genere. Dai suc-
cessi intramontabili come 
"Perdere l’amore" e "Rose 
rosse", il pubblico avrà 
l'opportunità di rivivere 
cinquant'anni di carriera 
artistica che spaziano dal-

la TV al cinema, dal teatro 
alla musica.

Napoletano autentico, 
cresciuto nel rione "Pallo-
netto" in condizioni eco-
nomiche difficili, Giovanni 
Calone, noto come Massi-
mo Ranieri, ha conquistato 
il pubblico con la sua voce 
potente e le sue doti cano-
re straordinarie. Dai primi 
giorni come posteggiatore, 
cantante nei ristoranti e 
spalla di Sergio Bruni negli 
Stati Uniti, la sua carriera 
ha preso il volo.

Il 1969 segna il definiti-
vo lancio con la vittoria al 
"Cantagiro" grazie a "Rose 
rosse", seguito da succes-
si come "Se bruciasse la 
città". Nel 1988, a distan-
za di 19 anni, ha trionfato 
nuovamente al Festival di 
Sanremo con "Perdere l'a-
more", consolidando il suo 
status di icona della musi-
ca italiana.

Il nuovo millennio lo 
ha visto impegnato a te-
atro, in particolare nelle 
rivisitazioni delle comme-
die di Eduardo De Filippo 
trasmesse dalla Rai. Dal 
trionfo di ascolti con il va-
rietà "Sogno e Son Desto" 
(2014-16) al suo ruolo di 
Pier Paolo Pasolini nel film 
"La macchinazione" (2016), 
Massimo Ranieri ha dimo-
strato la sua versatilità ar-
tistica.

Il 2020 lo ha visto alla 
conduzione del varietà mu-
sicale "Qui e adesso" su Rai 
3, seguito dal suo ritorno 
al Festival di Sanremo nel 
2022 con il brano "Lettera 
di là dal mare". Classifican-
dosi ottavo e conquistando 
il Premio della Critica Mia 
Martini, ha confermato il 
suo impatto duraturo sulla 
scena musicale italiana.

L'entusiasmo del pub-
blico è palpabile, e i fan 
hanno già fatto il sold out, 
comprando tutti i biglietti 
disponibili per garantirsi 
un posto in questo straor-
dinario evento. Massimo 
Ranieri, accompagnato 
dalla sua band, promette 
una serata coinvolgente 
e completa, offrendo al 
pubblico australiano una 
serata di autentica magia 
musicale e un'immersione 
nelle radici della cultura 
italiana.

Venduti tutti i biglietti 
per Massimo Ranieri in Australia
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di Luca Pitton
In sto periodo xe pi fàssile 

'vere notissie su l'alimentassion, 
parché xe propio a Venessia che 
se inissia a stanpare i primi libri. 
Ai primi del Sinquesento, Venes-
sia la stanpava pi libri de tute le 
sità italiane messe insieme, libri 
de cusina conpresi. 

In sti libri ghe xe na descris-
sion no solo de le robe da magna-
re ma anca de come stare a tola. 

Par i Venessiani questo gera 
molto inportante, par primi i ga-
veva inparà a usare el piron da i 
bisantini e i gaveva na gran cura 
nel pareciare la tola e ne la pulis-
sia. 

Za questo gera rivolussionario 
se se pensa che ovunque se ma-
gnava co le mane che le règole de 
la pulissia le gera scarse. 

In uno de sti libri ghe xe na 
descrission de na séna invernale. 

Ne la tola ghe gera ogni ben de 
Dio, pan biscoto e pan dolse co 
uveta e na svariata serie de anti-
pasti; seguiva i rosti, carne lessa 
e a la fine del pasto i dolsi; ogni 
partata gera framesà da limoni 
tajài a fetine, par sgarbarse la 
boca. 

El gusto de l'època gera in-
prontà par na predilession par 
le spezie, pa 'l dolse forte e par 
tuto quelo che gera grasso, struto, 
lardo, tripe, caponi salse e altre 
diavolerìe che ancò pochi vorìa 
magnare. 

Certo no se pole dire che tuti 
i Venessiani magnasse cossì, par 
la gran magioransa de la popo-
lassion, anca patrissi, se magna-
va co poche portate e cibi sènp-
lici: pesse, ovi, erbete ecc. 

El diarista Marin Sanudo ne 
le so crònache parla senpre de 
"prima e dopo disnar", ma el di-
snar no el gera come se podarìa 
pensare el pranso, ma la sena che 
se faseva verso le sinque de sera e 
che la gera el pasto principale co 
varie portate. 

El disnar divideva la giornata e 
el rapresentava un momento in-
portante, diversamente da la ma-
renda (pasto único e frugale) che 
se faseva tra le ùndese e mesodì. 

Anca queli che gaveva schei no 
i podeva sbandierare ai quatro 
venti le so richesse; sprechi e lus-
si i gera bandìi e na apòsita magi-
stratura, i Proveditori a le Pompe, 
la doveva punire sti vissi, anca se 

ne la realtà la ghe riussiva poche 
volte. 

Unica ecession le feste par le 
personalità forestiere, in sto caso 
no ghe gera nessun lìmite, gnen-
te gera bandìo pur de inpressio-
nare l'òspite. 

Nel Rinassimento ghe xe un 
inportante canbiamento ga-
stronòmico determinà da vari 
fattori: da na parte la conquista 
de la teraferma la xe conpleta e 
duratura, da st'altra la scoperta 
del novo mondo co le nove coltu-
re come el granturco porta a na 
trasformassion de le canpagne 
vènete. 

El pratrissiato venessian spo-
sta progressivamente i so inte-
ressi da le inprese mercantili a 
quele agricole e ne le canpagne 
i patrissi i se costruisse de le 
splèndide vile dove passare bona 
parte de l'ano. 

Insoma i deventa senpre pi 
proprietari terieri e senpre man-
co mercanti, le do ànime le con-
vivarà par tutto el Siesento, ma la 
pèrdita de le colonie ghe darà el 
colpo de grassia. 

Inissia na lenta ma inesoràbile 
agonìa econòmica e politica che 

farà de Venessia na potensa de 
secondo pian rispeto a le grandi 
potense de l'època, forti econo-
micamente e militarmente. 

L'unica arma che ghe perme-
terà de tirare vanti sarà la diplo-
mazìa e la politica de equilibrio 
de le grandi potense: quando Na-
poleone ronparà sto equilibrio 
par Venessia sarà la fine. 

Desso vojo darve na risseta 
sènplice, che ga come protagoni-
sta principale la farina zala.

Ve serve: 350 g. de farina zala, 
150 g. de sùcaro, 50 g. de butiro, 
do goti de late, 1 busta de lièvito 
e 1 de vanilia. Desfare el butiro e 
smissiarlo co la farina zala, zon-
targhe dopo el sùcaro, el late, la 
vanilia e infine el lièvito. Metio 
in forno a fogo moderà par tre 
quarti d'ora.

El magnàr venessian 
“Demo un 'ociada a cossa se magnava 
nel Rinassimento a Venessia”

di Adriana Scarpa
Le sonava nei zorni feriali 

có se alzava el sol e gera ora de 
'ndar al lavoro. 

A mezogiorno le segnava l'in-
tervalo par disnar, al doponona 
la ripresa e, al son de l'Avemaria, 
finiva la zornada de i lavoradori.

Par i artisti gera 'n'altra la 
campana che regolava la vita: la 
Realtina, sul campanil de San 
Zuani de Rialto. 

Ma la vita de l'artista gera 
manco fadigosa, infati la sonava 
solamente nei mesi de inverno. 
Durante l'istà probabilmente i 
artisti i 'ndava in vilegiatura.

Al son de doponona (ossìa 
durante mez'ora continua, da le 
dódeze e meza a un boto) i falìi i 
podeva 'ndar fora de casa senza 
che gnissun i molestasse. 

Par questo la doponona la se 
ciamava anca "campana de i 
falìi".

A le nove de matina sonava 
la campana de terza, e gera l'ora 
che i impiegati i 'ndava in ufiçio 
e se verziva el Foro.

Nei zorni de convocazion del 
Magior Consilio, mez'ora prima 
de la campana de terza sonava 
la Trotiera (sul campanil de San 
Marco e 'n'altra, de rinforzo, a 
San Francesco de la Vigna) cus-
sì i Nobili i saveva che gera ora 
de métar "al troto" le mule par 
rivar al Consilio in orario.

I Senatori i vegniva convocài 
a le adunanze dal son de la 
campana de i Pregadi.

E nei zorni de esecuzion capi-
tali sonava la Renghiera.

Za nel nono sècolo a Venessia 
esisteva fonderìe de campane. 

E l'uso de le campane se ga 
difuso fra i Bizantini da quando 
el Doze Orso Partecipazio, ne 
l'866 ghe ne ga donàe dódeze a 
l'imperador Basilio de Macedo-
nia.

Tanto difuso gera a Venessia 
el sonar de le campane in ogni 
ocasion, che el Consilio de i X se 
ga visto costreto, nel 1424, a vie-
tarlo da la prima ora de note fin 
al matutin in Ciesa San Marco. 
Almanco par quele poche ore i 
venessiani i riussiva a dormir!

Le campane de Venessia

21 Prairie Vale Road, Bossley Park, Sydney, NSW 2176
Ph: (02) 9822 3863 - Mob: 0416 126 308

info@cucinagalileo.com.au

@

CLUB MARCONI

la pagina dei veneti
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a scuola

Marchigiano
È una regione assai differen-

ziata per l’aspetto dialettale, nella 
quale si distinguono quattro aree 
principali, articolate in subaree. 
Qualche tratto comune alle diver-
se aree può essere la presenza degli 
infiniti tronchi e la metatesi di ra- 
(da re-) › a.- come in arcurdà («ricor-
dare»), e taluni infiniti in -a come 
cora («correre»), veda («vedere»), 
l’uso della terza persona singolare 
anche per il plurale, per esempio 
loro va via, molto comune anche 
nell’italiano regionale.

La parte più settentrionale della 
regione corrisponde all’area dia-
lettale pesarese, che arriva a com-
prendere anche la parte più a nord 
della provincia di Ancona. 

Nei dialetti dell’area, che si col-
legano a quelli romagnoli e rien-
trano nel gruppo galloitalico, s’in-
contrano, variamente distribuiti, 
tratti galloitalici come: la palata-
lizzazione di a tonica, come, per 
es., in pèder («padre»), sel («sale»); 
la caduta di vocali atone finale, 
tranne -a, e nel corpo della parola 
come in stimana («settimana»), 
dmèn («domani»); la sonorizza-
zione consonantica, diga («dica»), 
avùd («avuto»), e la degeminazione, 
vaca («vacca»).

Segue l’area centrale anconeta-

na, comprendente i centri di An-
cona, Osimo, Loreto, Jesi, Fabriano, 
nella quale sono presenti, in parti-
colare, la conservazione di vocali 
finali e quella delle consonanti in-
tense che un dialetto come quello 
di Ancona ancora riduce, ma s’in-
contrano anche tratti tipici dell’a-
rea dialettale centro-meridionale 
come la metafonia, con forme 
come cuorpo («corpo»), assimila-
zioni consonantiche nei nessi -nd-
, -mb-, -ld-.

Un’altra area è quella macerate-
se-fermana, che si collega alla zona 
umbra sudorientale, e interessa 
pressappoco il territorio compre-
so tra il corso dell’Esino e quello 
dell’Aso.

L’area ascolana, con la maggior 
parte della provincia di Ascoli Pice-
no, corrisponde alla fascia dall’Aso 
fino al Tronto; nelle varietà dell’a-
rea, con diverse concordanze con 
i dialetti abruzzesi, vi è una situa-
zione molto complessa per quanto 
riguarda il vocalismo, vi si registra-
no dittongazioni e frangimenti, 
come in maila («mela») a Montalto, 
daice («dice») a San Benedetto, dei-
ce a Grottammare dove si ha bave 
(«bove»), more («mare»); il vocali-
smo atono e specialmente finale si 
riduce a vocale indistinta ë [ə].

La Marco Polo – The Italian 
School of Sydney, in Australia, è 
lieta di annunciare l'apertura del-
le candidature per le annuali bor-
se di studio ‘Manzoni’ per l’anno 
scolastico 2024. 

Questo programma è stato isti-
tuito con l'obiettivo di incoraggia-
re e riconoscere gli studenti iscrit-
ti presso l’istituto ed impegnati 
nella loro ricerca verso l'eccellen-
za nell'apprendimento della lin-
gua italiana.

Il programma di borse di studio 
Manzoni si propone di fornire un 
supporto finanziario agli studenti 
delle scuole primarie e seconda-
rie, al fine di potenziare la loro 
formazione nella lingua italiana, 
premiando al contempo i risultati 
e gli sforzi dedicati allo studio.

Gli studenti che partecipano a 
questo programma avranno l'o-
nore di essere associati a una ini-
ziativa che prende ispirazione da 
Alessandro Manzoni (1785-1873), 
celebre scrittore e poeta italiano. 
La sua opera più nota, "I Promessi 
Sposi", pubblicata nel 1827, rap-
presenta una pietra miliare fon-
damentale nello sviluppo della 
lingua italiana moderna.

L’Executive Officer della Marco 
Polo – The Italian School of Syd-
ney, Giovanni Testa, ha sottoline-
ato l'importanza di queste borse 
di studio nella promozione della 
lingua e della cultura italiana tra 
i giovanissimi della comunità ita-
liana di Sydney. 

"Le borse di studio 'Manzoni' 
rappresentano il nostro impegno 
tangibile per sostenere la forma-
zione dei giovani della nostra co-
munità, offrendo loro l'opportu-
nità di immergersi nella bellezza 
della nostra identità linguistica. 
Investire nei talenti emergenti 
è fondamentale per preservare e 
promuovere la nostra italianità 
qui a Sydney."

Il programma si rivolge a stu-
denti che incarnano valori quali 
integrità, leadership, iniziativa 
e responsabilità personale nello 
studio dell'italiano. Gli studenti 
selezionati non solo riceveranno 

un riconoscimento finanziario, 
ma avranno anche l'opportunità 
di contribuire attivamente alla 
promozione della cultura italiana 
all'interno della comunità scola-
stica.

Le borse di studio Manzoni of-
frono la possibilità di beneficiare 
della remissione totale o parziale 
delle rette per un anno solare di 
studi presso la Marco Polo – The 
Italian School of Sydney. Tuttavia, 
è importante notare che le borse 
di studio non coprono i costi as-
sociati a libri di testo, escursioni o 
spese per eventi.

Testa ha inoltre offerto un'ulte-
riore riflessione sull’importanza 
delle borse di studio. "Nella mis-
sione di Marco Polo - The Italian 

School of Sydney, le borse di stu-
dio 'Manzoni' brillano come faro 
di opportunità per i giovani desi-
derosi di esplorare le profondità 
della lingua e della cultura italia-
na. Sosteniamo con convinzione 
che la conoscenza e l'educazione 
siano chiavi fondamentali per la 
crescita di una comunità forte e 
radicata nelle proprie radici."

Le candidature sono ora aper-
te. La documentazione è consul-
tabile al sito web cnansw.org.au/
manzoni. La scuola Marco Polo 
invita gli studenti a cogliere que-
sta straordinaria opportunità di 
arricchire il proprio percorso di 
apprendimento e di contribuire 
alla crescita della comunità ita-
lo-australiana di Sydney. 

Borse di studio Manzoni: 
Un ponte verso l'eccellenza

La stretta connessione tra l'i-
struzione e il nucleo familiare sta 
attraversando una fase critica, 
particolarmente a causa dell'i-
perpreoccupazione dei genitori 
nei confronti dei propri figli.

In seguito al periodo post-Co-
vid, si osserva un crescente trend 
di genitori inclini a mettere in 
discussione le decisioni e le 
valutazioni dei docenti, anche 
quando i loro figli riconoscono 
apertamente le proprie respon-
sabilità. Questa protezione co-
stante impedisce ai giovani di 
affrontare in modo indipendente 
le sfide, abilità essenziale per la 
vita adulta.

Comparando il passato con il 
presente, emergono cambiamen-
ti nei comportamenti sia degli 
studenti che dei genitori. Seb-
bene una minoranza di studenti 
adotti atteggiamenti provocatori, 
una considerevole percentuale 
di genitori difende i propri figli 
in qualsiasi circostanza. 

Questo fenomeno non solo 
genera tensioni, ma ostacola il 
processo educativo e discipli-
nare all'interno delle istituzioni 
scolastiche.

Di fronte a tali sfide, gli istitu-
ti scolastici stanno affrontando 
la crescente conflittualità con 
maggior attenzione e sensibi-

lità. Le scuole promuovono un 
dialogo costruttivo tra studenti, 
genitori e docenti, privilegiando 
la mediazione rispetto alla re-
pressione. L'obiettivo è insegna-
re agli adolescenti a sviluppare 
autocontrollo e responsabilità, 
preparandoli per una vita adulta 
equilibrata e indipendente.

Intervenendo sulla questione, 
alcuni dirigenti scolastici alla 
Provincia di Como evidenziano 
una situazione complessa: "Vi è 
chi osserva con sospetto l'ope-
rato del docente, difendendo i 
ragazzi anche di fronte a un sem-
plice rimprovero per disattenzio-
ne o uso improprio del cellulare. 
Fuori dall'ambito scolastico, la 
vita non fa sconti a nessuno; i 
giovani devono apprendere a ge-
stire autonomamente i momenti 
difficili."

Il dialogo si presenta come la 
chiave per superare queste diffi-
coltà. Un approccio bilanciato è 
necessario, consentendo ai geni-
tori di esprimere le proprie pre-
occupazioni, ma nel contempo 
mantenendo un rispetto per le 
decisioni educative e disciplinari 
adottate dai docenti. Insegnare 
ai giovani il rispetto per le scelte 
altrui e la gestione delle delusio-
ni emerge come cruciale per il 
loro sviluppo personale.

L'eccessiva protezione dei genitori 
può danneggiare 
la crescita autonoma dei giovani
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Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 55

Cecco Angiolieri

S'i' fosse foco
ardere' il mondo
Rime (LXXXVI), 1280-1310 ca.

S'i' fosse foco, ardere' il mondo;
s'i' fosse vento, lo tempestarei;
s'i' fosse acqua, i' l'annegherei;
s'i' fosse Dio, mandereil'en profondo;
s'i' fosse papa, serei allor giocondo,
ché tutti cristïani embrigarei;
s'i' fosse 'mperator, sa' che farei?
a tutti mozzarei lo capo a tondo.
S'i' fosse morte, andarei da mio padre;
s'i' fosse vita, fuggirei da lui:
similemente faria da mi' madre,
S'i' fosse Cecco, com'i' sono e fui,
torrei le donne giovani e leggiadre:
le vecchie e laide lasserei altrui.

Cecco Angiolieri è uno scrit-
tore e poeta toscano - per l’esat-
tezza senese - contemporaneo 
di Dante Alighieri, e per questo 
conosciuto soprattutto per quei 
caratteri che lo contraddistin-
guono dal poeta della Divina 
Commedia. 

Cecco Angiolieri nasce nel 
1260, a Siena, in una famiglia 
più che benestante, agganciata 
agli ambienti illustri e politica-
mente determinanti del tempo: 
suo padre è il banchiere di papa 
Gregorio IX, è guelfo, cavaliere e 
priore della città senese.

Della sua infanzia sappiamo 
poco, ma probabilmente passò 
quegli anni a Siena e cominciò 
poi, in gioventù, a combattere 
nell’esercito guelfo nelle nume-
rose battaglie contro i ghibelli-
ni, senza mai distinguersi, però, 
come soldato e anzi procuran-
dosi diverse multe e accuse 
come disertore.

Importante è, in questo pe-
riodo, la battaglia di Campal-
dino, uno scontro decisivo per 
le sorti della Toscana che ebbe 
luogo nel 1289. È uno degli scon-
tri campali determinanti nelle 
guerre che dei guelfi contro ghi-
bellini che si scontravano so-
prattutto per il controllo di Fi-
renze e dei suoi possedimenti, 
e in seguito alla quale cominciò 
l’inarrestabile avanzata guelfa 
sul territorio. 

In questa battaglia Cecco An-
giolieri partecipò attivamente 
e, come racconta in uno dei suoi 
componimenti, è qui che incon-

trò anche Dante Alighieri, com-
battente insieme a Cecco per 
l’esercito guelfo.

Con Dante, Cecco intrattiene 
in seguito un rapporto interes-
sante e comune per i letterati 
del tempo: i due si scambiano 
poesie, spesso in forma di ten-
zoni, un tipo particolare di com-
ponimento attraverso il quale 
due poeti portano avanti quasi 
uno scambio epistolare in versi 
e ingiurioso. Per cause che non 
conosciamo dopo pochi anni 
l’amicizia con Dante si rompe.  

L'allontanamento da Siena e 
gli ultimi anniNel 1289, Cecco 
Angiolieri è costretto ad allon-
tanarsi da Siena, perché messo 
al bando e negli anni successivi, 
di cui si sa pochissimo, il poeta 
si trova spesso a soggiornare fra 
Roma e Verona. 

Troviamo Cecco Angiolieri 
anche nel Decameron di Boc-
caccio: è infatti protagonista 
della quarta novella della nona 
giornata.

Il periodo in cui Cecco An-
giolieri compone di più è quello 
delle battaglie contro i ghibelli-
ni e quindi degli anni che pre-
cedono l’esilio da Siena. Pur-
troppo è molto difficile seguire 
la produzione di Cecco. Molti 
componimenti sono andati per-
duti, altri gli sono stati attribui-
ti per errore negli anni Settanta 
dell’Ottocento da Alessandro 
D’Ancona, e fino agli anni Cin-
quanta del Novecento nessuno 
aveva ancora notato il proble-
ma.
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di Domenico Agasso
L’hanno fatto Pontefice 

sebbene al momento fosse 
un semplice laico, di origine 
probabilmente non romana, 
anche se residente nell’Urbe. 
Succede a papa Antero, che ha 
governato la Chiesa per meno 
di due mesi; e ha la fortuna di 
vivere tempi tranquilli sotto 
gli imperatori Gordiano III 
(morto sui vent’anni) e Filip-
po, detto l’Arabo per le sue ori-
gini. Una parentesi pacifica, 
che vede anche feste solen-
nissime per i mille anni della 
città di Roma, nel 248. 

Papa Fabiano tiene rap-
porti con i cristiani dell’Afri-
ca e dell’Oriente, e si dedica 
all’organizzazione ecclesiale 
nell’Urbe, dividendone il ter-
ritorio in sette ripartizioni 
territoriali. Provvede inoltre a 
sistemare i cimiteri cristiani, 
e dà sepoltura a papa Ponzia-
no, deportato in Sardegna ad 
metalla, cioè nelle miniere, e 
morto nel 235. Tutte opere da 
tempi di pace.

Nel 249, però, Filippo l’Ara-
bo viene ucciso presso Verona 
dalle truppe del suo rivale 
Decio, che prende il potere 
con un programma di raffor-
zamento interno dell’Impero, 
contro i pericoli d’invasione 
ad opera dei barbari, che lo 
minacciano da tante parti. 
Per lui, rafforzamento vuol 
dire anche ritorno all’antica 
religione romana, per pure 
ragioni politiche. Si decre-
ta perciò che tutti i sudditi 
dell’Impero romano dovran-
no proclamare solennemen-
te e pubblicamente la loro 
adesione al paganesimo tra-
dizionale, compiendo pub-

blicamente un atto di culto, 
che consiste essenzialmente 
nell’immolazione di qualche 
animale. Fatto questo, ognuno 
riceverà il libello, una sorta di 
certificato attestante la sua 
qualità di buon seguace degli 
antichi culti.

Chi non sacrifica in questa 
forma pubblica, diventa un 
fuorilegge, un nemico dello 
Stato. In Roma, tre commis-
sioni chiamano via via tutti 
i cittadini alla scelta, che per 
i pagani costituisce un gesto 
semplice e naturale, mentre 
per i cristiani immolare un 
animale agli dèi di Roma si-
gnifica rinnegare l’unico Dio 
di Gesù Cristo, respingere la 
sua legge. 

Come sempre, c’è una va-
rietà di comportamenti: alcu-
ni cedono in pieno, per paura o 
per interesse, compiendo l’atto 
di culto. Altri cercano scappa-
toie di ogni genere per avere il 
libello senza prestare il culto 
richiesto. E ci sono i cristiani 
convinti, che dicono un risolu-
to no, respingendo a viso aper-
to l’imposizione e affrontando 
la morte.

Tra i primi a rifiutarsi di 
sacrificare agli dèi c’è papa 
Fabiano, che si spegne nel 
carcere Tullianum, ma non 
per morte violenta. Si ritiene, 
infatti, che l’abbiano lasciato 
morire di fame e di sfinimento 
in quella prigione. I cristiani lo 
hanno poi sepolto nel cimite-
ro di San Callisto, lungo la Via 
Appia, onorandolo come mar-
tire, e l’iscrizione posta allora 
sul suo sepolcro è giunta fino 
a noi. Nella diocesi di Milano 
la sua memoria si celebra il 18 
gennaio.

Ci si è abituati a credere che di 
sacerdoti italiani a Sydney ce ne 
siano pochi. Quando qualcuno 
mi viene a chiedere se conosco 
un prete italiano per una Messa, 
di solito si pensa quasi subito 
a quelle congregazioni storiche 
che hanno accompagnato l’emi-
grazione italiana di massa del 
dopoguerra. 

A Leichhardt ci sono i cap-
puccini e in zone più periferiche 
come Mascot, Dee Why e Mount 
Pritchard troviamo invece gli 
scalabriniani. Benché gloriose, 
queste congregazioni non sono 
più le uniche a dare alla comu-
nità i suoi preti italiani. Così che 
nel ricco panorama della metro-
poli si intravedono sacerdoti rap-
presentativi di singolari realtà. 

Partiamo da Greenacre, dove 
l'amministratore della parroc-
chia intitolata ai santi Jean 
Vianney e Tommaso Moro è Don 
Pasquale Pizzoferro. Padre Pa-
squale è nato e cresciuto in Italia, 
originario della Campania. Dopo 
aver trascorso 12 anni lavorando 
per una compagnia di trasporti 
pubblici in Italia, ha tardivamen-
te risposto alla sua vocazione sa-
cerdotale. 

Realizzando che il suo lavoro 
precedente era un modo per di-
lazionare l'impegno totale nella 
sua vocazione, ha trascorso il 
2001 presso il centro vocaziona-
le Neo-Catecumenale a Napoli 
per discernere la sua chiamata. 
Nel gennaio 2003, Padre Pizzo-
ferro è entrato nel Seminario 
Redemptorist Mater a Pagewood, 
affrontando anni di formazio-
ne pieni di prove e tribolazioni. 

La sua decisione vocazionale ha 
portato alla sua ordinazione il 4 
agosto 2012 a Sydney, officiata 
dal Cardinale George Pell. Dopo 
l'ordinazione, Padre Pizzoferro 
ha servito in diverse parrocchie a 
Sydney e ha fatto parte del Comi-
tato del Consiglio per la Remu-
nerazione del Clero. Oltre al suo 
ruolo pastorale, Padre Pizzoferro 
è membro del cammino neocate-
cumenale e fa parte del comitato 
del fondo clericale dell'Arcidio-
cesi di Sydney.

Spostandoci più a nord della 
metropoli troviamo le parrocchie 
San Charles Borromeo di Ryde 
e Lady Queen of Peace di Gla-
desville, sotto la cura pastorale 
della Fraternità Missionaria Ver-
bum Dei. Qui svolge il suo mini-
stero Don Daniele Sollazzo.

Nativo di Pavia, Padre Daniele 
è un sacerdote italiano che ha de-
dicato 16 anni della sua vita come 
missionario in Russia, affrontan-
do le sfide della rinascita della 
fede in un contesto post-ateista. 
Dopo aver studiato in Inghilter-
ra, Spagna e a Roma, è giunto a 
Sydney nel 2019, rispondendo 
alla chiamata di prendersi cura 
della comunità italiana a Ryde 
e, in particolare, della parrocchia 
di San Charles Borromeo e Lady 
Queen of Peace di Gladesville.
Come membro della Congrega-
zione Verbum Dei, padre Daniele 
si occupa anche degli studenti 
della Macquarie University, ce-
lebrando la messa giornaliera 
nella cappella dell'università. Da 
quando è arrivato, ha introdot-
to la celebrazione mensile della 
messa in italiano, dimostrando 

una particolare attenzione alle 
esigenze linguistiche dei fedeli 
italiani.

L’ultimo arrivato - si fa per 
dire - è Don Mirko Integlia, cap-
pellano dall'Australian Catholic 
University dal 2022 e residente 
presso la parrocchia San Giusep-
pe a Enfield. Nel settembre 2021, 
Don Mirko Integlia, originario di 
Presenzano, era stato nominato 
nuovo parroco di Pietramela-
ra, nel casertano, assumendo la 
guida della Parrocchia di Sant'A-
gostino. Tuttavia, dopo meno di 
tre mesi, ha fatto ritorno in Au-
stralia, dove nel 2019 aveva già 
svolto il ruolo di visiting scholar 
all'Università Cattolica di Syd-
ney e assistente spirituale per la 
comunità italiana. 

Don Mirko Integlia è stato 
sacerdote responsabile della pa-
storale universitaria presso la 
Pontificia Università Lateranen-
se e docente di teologia presso 
la facoltà di diritto civile. Par-
lando del suo percorso vocazio-
nale in un’intervista rilasciata a 
Vox PoPULi Lateranensis, Don 
Mirko ha affermato di non aver 
ricevuto una chiamata esplicita, 
ma di aver scoperto la sua voca-
zione attraverso eventi straordi-
nari che gli hanno permesso di 
riconoscere la sua missione di 
servire il Signore e la comunità. 
Ha sottolineato l'importanza 
di essere contro la staticità e di 
abbracciare la creatività e il rin-
novamento come principi divini. 
Ha anche evidenziato l'impor-
tanza di coinvolgere attivamente 
i giovani nella vita della Chiesa e 
della società.

Don Daniele Sollazzo, Don Pasquale Pizzoferro, Don Mirko Integlia

Altri e nuovi preti italiani a Sydney

Venerati dalla Chiesa
ma poco conosciuti: 
San Fabiano

San Fabiano papa e san Sebastiano martire
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di Ketty Millecro
Bellezze incontaminate e resti 

del passato sono punti di rife-
rimento dei siciliani e dei turi-
sti che, per caso, si deliziano ad 
osservare l’isola più bella e più 
grande del Mediterraneo. 

Tra le “meraviglie” della pro-
vincia di Messina ci si imbatte 
tra i castelli, che il più delle volte 
riportano alla mitologia. 

Come da fonti certe il Castello 
di Brolo nasce nel 10’ sec. d.c, co-
struito in cima ad un meraviglio-
so promontorio con la veduta sul 
mare.  Sovrasta il borgo inferiore 
con la sua particolare torre. Va-
gheggiata dimora della nobiltà,  
si ricorda come residenza della 
Principessa Bianca Lancia, mo-
glie dell’Imperatore Federico II, 
madre di Manfredi Re di Sicilia. 
Celebri girovaghi e maestri d’ar-
te hanno vissuto nel Castello di 
Brolo. 

Certo è che sono stati attratti 
dal mirabile e incantevole luo-

go. La costruzione nel periodo 
normanno era nota con il nome 
di “Voab”, cioè  “Rocca marina“, 
grazie all’ubicazione geografica-
mente strategica. 

Dell'originario Castello rima-
ne la cortina muraria, i due por-
tali di accesso ed una corte con 
giardino, ove trovarsi un pozzo 
esagonale. 

Il castello è sovrastato dall’e-
norme torre medioevale, innal-
zata su quattro livelli con una 
terrazza fornita di merli. La pecu-
liare sala di rappresentanza con 
balcone panoramico è al secondo 
piano della torre. 

Si può ammirare una parte del-
la Costa Saracena, verso Messina. 
Una leggenda riporta al mito del 
balcone del Castello di Brolo. Ci 
si rifà al racconto di Maria La 
Bella, figlia di Francesco I. Si dice 
che la principessa attendesse il 
suo amante che, tardando, arri-
vava dal mare. Nell’indugiosa at-
tesa stava protesa al balcone. 

Sognare
una leggenda siciliana 
Il castello di Brolo, in provincia di Messina, 
amore negato di un mistero anche per i tanti emigrati all’estero

Nel frattempo l’innamorato, 
giunto alla torre per potersi in-
contrare  segretamente, pare che  
si sostenesse dalle trecce lun-
ghissime di Maria. 

Il fratello di lei, avvedutosi 
dell’accaduto, tese un tranello ed 
escogitò un agguato all’amante. 
Attese sullo scoglio poco distante  
dal Castello e lo ferì a morte. 

La principessa aspettò inva-
no il rientro  del suo amore. La 
leggenda tramanda  che lo spiri-
to dell’amante di Maria è solito 
comparire anche oggi ai pescato-
ri del posto. 

Spesso una sagoma si è vista 
nei pressi del castello e per vox 
populi, sembrerebbe attribuito 
proprio a lui. Verità o mendacia? 
Sogno o realtà?…. 

Resta il fatto che il Castello di 
Brolo rimane un mistero anche 
per i tanti emigrati all’estero, che 
tornando in Sicilia sono attrat-
ti dal luogo misterioso, misto di 
storia e mitologia.

di Ketty Millecro
Quando tutti i ricordi degli 

italiani all’estero fanno capolino 
nella loro mente e nel loro cuore, 
è necessario estrarre quelli belli, 
sereni, ricchi di famose e prezio-
se tradizioni, da quelli che hanno 
prodotto dolore, angoscia e dispe-
razione. In quella lavagna nera del-
le reminiscenze, si vorrebbe passa-
re una spugna, piena d’acqua per 
giungere all'oblio.

Sarebbe il metodo sbagliato, in 
quanto ciò che riguarda la storia 
del passato non va dimenticata. 
Scindere, dunque, la Shoah, ca-
tastrofe, dall’ Olocausto, che in 
ebraico vuol dire sacrificio, non è 
possibile. 

È stata tragedia della follia di-
venuta globale, per mano di un 
folle, tragedia che non può essere 
scordata. Il 27 gennaio, pertanto, 
Giorno della Memoria è di fonda-
mentale importanza. È la storia di 
un fatale e irrimediabile destino 
provocato dalla pseudo-razza su-
periore, che nel secolo scorso non 
ha risparmiato neanche la Sicilia. 
Un treno di deportati dalla sta-
zione di Palermo era diretto verso 
la Campania. I monasteri di San 
Bartolomeo e dell'Immacolata 
Concezione erano divenuti campi 
di prigionia. 

Come un’espiazione verso i 
campi di sterminio, l'11 luglio 1940, 
quando professori, studenti, medi-
ci, lavoratori, venivano incatenati 
e costretti a salire sul treno della 
morte. In Sicilia si credeva che con 
lo sbarco degli alleati nel 1943 fosse 
rallentato il dilagare della Shoah. 
Si pensava che avesse contribuito 
l’allontanamento di tanti siciliani, 
che dalla loro terra, sarebbero stati 
internati nei campi di concentra-
mento nazisti. Fonte è la scrittrice 
Giovanna D’Amico. Racconta che 
dal 1938 vi erano campi di prigio-
nia in Calabria, Sicilia, Molise e 
Campania, punti di raccolta di ri-
belli ed ebrei. Da un censimento 
del 1938 se ne contavano circa 200 
unità residenti sull’Isola. 

Certo è che Palermo non ave-
va posti per i riti della comunità 
ebraica. Niente Sinagoghe, luoghi 
per il bagno rituale, mattatoi per 
gli animali secondo i riti Kosher. 
Niente personaggi in grado di cir-
concidere, come si legge dalla sto-
rica Lucia Vincenti. 

Allora gli 800 deportati sicilia-
ni, da indagini storiche, forse si 
riferirebbero a sacerdoti, testimoni 
di Geova, omosessuali, etnie Rom, 
partigiani. Circa settecento sici-
liani, sarebbero stati deportati nel 
lager di Bolzano, poi ai campi di 
sterminio. La Sicilia dalla Shoah 
non fu isolata. Il “Manifesto della 
Razza” del 1938, essendo la Sicilia 
una terra con elementi razziali di 
vari popoli, potrebbe far riflettere 

sulla non completa appartenen-
za dei siciliani alla razza italica. 
Il numero dei siciliani coinvolti 
in quelle tristi vicende, tuttavia, 
documentano che la terra del sole 
non è stata esentata dalla Shoah. 
Gloria e decoro a chi ha subito que-
sto obbrobrio. Insegnare alle gene-
razioni future questa tragedia, ha 
un significato ben preciso. Il più 
logico dei significati è: ricordare, 
per evitare che il genocidio si ripe-
ta. Si può fare qualche esempio di 
donne siciliane, che hanno patito 
l’abominio. 

Da alcune fonti storiche Olga 
Renata Castelli, nata a Palermo nel 
1919. Da Firenze fu deportata, da 
Fossoli ad Auschwitz, morta dopo 
l’agosto del 1944.  Egle Segre, nata 
a Messina nel 1899, residenza Tori-
no. Arrestata a Tradate (Va) nell’ot-
tobre 1943, detenuta a Milano e de-
portata ad Auschwitz il 6 dicembre 
1943, uccisa subito dopo l’arrivo.  

Emma Moscato nata a Messina 
nel 1879, residenza Mantova, ar-
restata dai fascisti e deportata ad 
Auschwitz nell’aprile del 1944. Di 
ogni carro-merci erano parecchie 
le donne, che sostavano nei lager, 
dopo aver sopportato l’umiliazione 
del tanto odiato numero tatuato 
sul braccio, che ne cancellava to-
talmente l’identità. Ricevevano un 
documento, segnato da una X rossa 
e da una stella. A poche prescelte 
fortuitamente, veniva assegnato 
un posto per non certo piacevoli 
mestieri. Le rimanenti donne veni-
vano senza indugio uccise. La scel-
ta di quel dieci per cento veniva 
fatto senza regole ben precise. 

Quando poi nel luglio del 1943 
la Sicilia venne liberata dagli anglo 
americani, il generale Eisenhower 
abolì le leggi razziali. Fu, così, che 
gli ebrei poterono ritornare alle 
loro attività precedenti.  Pian pia-
no in Sicilia si ristabilì la quotidia-
nità. La storia, dunque, ci insegna 
a non dimenticare il feroce anti-
semitismo, a imparare dagli errori 
passati per migliorare il presente e 
il futuro. 

La guerra è odio e viltà, cui gli 
innocenti sono le vere vittime im-
molate. Senza memoria dello ster-
minio dell’Olocausto, è impossibi-
le ricostruire la storia della libertà. 
Il “Giorno della Memoria”, perciò, 
deve cooperare, perché mai più si 
ripeta ciò che è avvenuto. Il “giorno 
della memoria” deve, infine, servire 
a consolidare il legame civile e mo-
rale tra gli uomini, senza alcuna 
diversità. 

È ciò, seppur doloroso e stra-
ziante periodo, sia per la Sicilia, per 
i siciliani e per il tricolore, che per 
gli italiani all’estero. Con l’amore 
delirante per chi non è sopravvis-
suto, non potranno e non dovran-
no mai dimenticare ciò che li ha 
privati per sempre.

Per il Giorno della Memoria 
degli italiani all’estero
Da non dimenticare la Sicilia, isola logorata dall’orrore della Shoah
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 Cathy Freeman è una 
ex-velocista australiana 
nata il 16 febbraio 1973 a 
Mackay, Queensland, Au-
stralia. 

È diventata famosa per 
le sue straordinarie capa-
cità nel campo dell'atletica 
leggera, in particolare nelle 
corse sui 400 metri. La sua 
fama è stata amplificata in 
modo significativo grazie 
alla sua partecipazione e al 
suo successo alle Olimpia-
di del 2000 a Sydney.

 Cathy Freeman è parti-
colarmente nota per la sua 
performance alle Olimpia-
di del 2000 a Sydney, Au-
stralia. In questa competi-
zione, ha vinto la medaglia 
d'oro nella gara dei 400 
metri femminili. 

La sua vittoria ha acqui-
sito un significato simbo-
lico e storico particolare, 

in quanto è stata la prima 
donna aborigena a vincere 
una medaglia d'oro indivi-
duale alle Olimpiadi.

La vittoria di Cathy Fre-
eman alle Olimpiadi del 
2000 è stata vista come un 
momento storico di unifi-
cazione per l'Australia. Ha 
corso portando la bandiera 
aborigena e quella austra-
liana, simboleggiando la 
ricchezza della diversità 
culturale del paese. 

Il suo successo è stato 
considerato un importan-
te passo verso la riconcilia-
zione tra i popoli indigeni 
e il resto della nazione.

Cathy Freeman è stata 
una delle migliori atlete 
nel suo campo. 

Oltre alla medaglia 
olimpica, ha vinto nume-
rosi altri titoli e premi 
durante la sua carriera, in-

clusi titoli mondiali e del 
Commonwealth. È stata 
una figura dominante nel-
le corse sui 400 metri du-
rante gli anni '90.

Dopo il ritiro dall'atleti-
ca, Cathy Freeman è rima-
sta attiva nel sostegno a 
cause sociali e umanitarie. 
Ha fondato la "Cathy Fre-
eman Foundation" che si 
concentra sull'istruzione e 
sul benessere delle comu-
nità aborigene.

La carriera di Cathy 
Freeman e la sua vittoria 
olimpica hanno contribu-
ito a farne un'icona dello 
sport australiano, e il suo 
impatto va oltre i confini 
dell'atletica leggera. La sua 
storia personale e il suo 
impegno sociale continua-
no a ispirare molte perso-
ne in Australia e in tutto il 
mondo.

Caroline Chisholm nata 
nel 1808 è stata una figura 
importante del XIX secolo, 
soprattutto per il suo lavo-
ro a favore degli immigrati 
e dei poveri in Australia. 
Originaria dell'Inghilterra, 
si trasferì in Australia con 
il marito Archibald Chi-
sholm, nel 1838,

In Australia, si dedicò 
attivamente a migliorare 
le condizioni di vita degli 
immigrati, in particolare 
delle donne e dei bambini.

Chisholm è stata nota 
per il suo impegno nel 
trovare alloggi adeguati e 
lavoro per gli immigrati, 
oltre a promuovere pro-
grammi di assistenza so-
ciale e educazione. 

Ha contribuito a stabili-
re rifugi, centri di assisten-
za e scuole, fornendo un 
supporto essenziale agli 
immigrati che giungevano 
in Australia in cerca di una 
vita migliore.

Sebbene non fosse for-
malmente addestrata in 
ambito sociale, la sua de-
dizione e il suo impegno 
nella promozione del be-
nessere degli immigrati 
hanno fatto sì che il suo 
nome diventasse sinoni-
mo di altruismo e servizio 
sociale in Australia nel XIX 
secolo. Caroline Chisholm 
è morta il 25 marzo 1877 a 
Londra, Regno Unito.

Caroline Chisholm

Elizabeth Helen 
Blackburn è una biochi-
mica e biologa molecolare 
australiana-americana, 
nata il 26 novembre 1948 
a Hobart, in Tasmania, 
Australia. La sua carriera 
è stata caratterizzata da 
importanti contributi alla 
comprensione dei telomeri 
e dell'enzima telomerasi, 
ricerche che le hanno valso 
il Premio Nobel per la Me-
dicina nel 2009, insieme a 
Carol W. Greider e Jack W. 
Szostak.

Blackburn ha ottenuto 
il suo dottorato in biolo-

Elizabeth Helen Blackburn

gia molecolare e cellulare 
presso l'Università di Cam-
bridge nel Regno Unito nel 
1975.

La scoperta più rilevante 
di Blackburn riguarda i te-
lomeri, le estremità ripetu-
te del DNA che proteggono 
i cromosomi da deterio-
ramento o fusione. Ha di-
mostrato che i telomeri si 
accorciano ogni volta che 
una cellula si divide, indi-
cando un possibile ruolo 
chiave nel processo di in-
vecchiamento. Inoltre, ha 
identificato l'enzima telo-
merasi, che può allungare 

i telomeri, svolgendo un 
ruolo cruciale nella stabi-
lità genetica. Ha insegnato 
e svolto ricerche presso di-
verse istituzioni prestigio-
se, inclusi l'University of 
California, Berkeley e l'U-
niversity of California, San 
Francisco. Ha influenzato 
numerosi studenti attra-
verso la sua attività acca-
demica.

Nel 2009, Elizabeth 
Blackburn ha ricevuto il 
Premio Nobel per la Me-
dicina insieme a Carol W. 
Greider e Jack W. Szostak 
per le loro scoperte relative 
ai telomeri e alla telomera-
si. Questo riconoscimento 
è stato assegnato per il loro 
contributo significativo 
alla comprensione dei pro-
cessi biologici fondamen-
tali.

Blackburn ha partecipa-
to attivamente al dialogo 
pubblico sulla scienza e ha 
fornito consulenza scienti-
fica a diverse organizzazio-
ni e istituzioni.

Elizabeth Blackburn 
è stata una figura chiave 
nella ricerca biomedica, 
con il suo lavoro sui te-
lomeri e sulla telomerasi 
che ha avuto un impatto 
significativo sulla nostra 
comprensione dei mec-
canismi molecolari coin-
volti nell'invecchiamento 
e nelle malattie correlate 
all'età.

Una protagonista della storia australiana, l'inglese Caroline 
Chisholm (1808-1877), fu una difensora dei diritti delle don-
ne e lavorò instancabilmente per le donne povere e svantag-
giate immigrate nella giovane colonia del New South Wales. 
Fondò un rifugio per donne in un'ex caserma dell'esercito a 
Sydney e insegnò alle donne in cerca di aiuto competenze che 
avrebbero potuto utilizzare nell'impiego. Potrebbe un giorno 
essere considerata per la santità nella Chiesa Cattolica.
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“My Italian” 
Italian Restaurant,
Pizza-Pasta- Cakes

10 Brookfield Road, 
Minto Mall, NSW 2566

Zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz-
zzzzzzzzzz Zig zag vi dà il buon 
giorno, mentre vi augura un feli-
ce e proficuo anno 2024 Zzzzzz-
zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz-
zzzz 

Oggi mi trovo nella Upper 
Hunter Valley, nell'entroterra 
di Newcastle, e precisamente a 
Merriwa, un paesino pulitissi-
mo, dall'aspetto decoroso, con 
un piccolo ospedale, un super-
mercato, molti caffè, un RSL club, 
negozietti di ogni genere, campi 
da gioco e tanto verde. Il fiume, 
Merriwa River, che attraversa il 
paese, sembra abbastanza scor-
revole. Quest'anno è stata un'an-
nata con tante piogge, perciò è 
un piacere vedere il verde in una 
zona normalmente flagellata 
dalla siccità. 

Io mi trovo in una piccola fat-
toria che conta circa cento acri 
di terreno, con vallate e colline 
ed una costruzione seminasco-
sta dalla vegetazione, dove due 
persone anziane, Paola e Andrea, 
sono seduti attorno a un tavolo 
con una coppia di amici italiani, 
Jenny e Ludovico, abitanti nella 
fattoria adiacente. 

Qui è pieno di mosche, perciò 
io mi trovo proprio nel mio am-
biente. Mentre i quattro stanno 
sorseggiando un fresco bicchiere 
di birra, Paola inizia a parlare: - 
"La sapete l'ultima?" - dice con 
evidente agitazione... - "Parla, 
parla" - aggiunge Ludovico,se-
riamente interessato. - "Bene" -, 
continua Paola, - "Sono appena 
venuta a sapere che io e tutta la 
mia famiglia, per il Governo Au-
straliano siamo “Legal Aliens”. 
Sì, sì, proprio “Aliens”. Siccome ci 
hanno portato via la cittadinan-
za italiana, all'atto di acquisi-
zione di quella Australiana, non 
siamo più italiani, ma non siamo 
nemmeno australiani... Siamo 
solo “Legal Aliens”. - “Ma no, dai, 
stai scherzando?” - interviene 
Jenny... - "No, no, si tratta proprio 
della sacrosanta verità" -, incalza 
Paola - "Un amico me l'aveva det-
to, ma io pensavo che si trattas-
se davvero di uno scherzo, ed ho 
dovuto informarmi sulle Leggi 
Governative Australiane per ve-
derlo scritto, nero su bianco! Oh, 
mio Dio! 

A questo punto mi viene pro-
prio voglia di bestemmiare! Ma 
ecco cosa ci dice la legge di que-
sto Paese: “Legal alien”, sarebbe 
ogni straniero che, secondo la 

Legge, ha il permesso di stare in 
questa Nazione che lo ospita. Si 
tratta di un'ampia categoria, che 
include i possessori del visto di 
viaggio o turisti stranieri, rifu-
giati registrati, residenti tempo-
ranei, residenti permanenti e 
coloro che hanno rinunciato alla 
loro cittadinanza o nazionalità. 
Perciò, è chiaro che non importa 
se l'individuo possiede il docu-
mento di cittadinanza o meno. 

Ma come, ci siamo spostati 
dall'Italia in questo Paese per 
migliorare la nostra vita, ma so-
prattutto per dare ai nostri figli 
una stabilità che in Italia non ci 
è mai stato consentito di ottene-
re, ed ora vediamo che li abbia-
mo fatti diventare degli alieni! 
Ma quanta ipocrisia, da parte di 
tutti e due i governi! E c'è proprio 
da chiedersi... Ma in che razza di 
mondo viviamo!!!! 

Ed ora, se mi permettete, vi 
voglio raccontare la nostra sto-
ria. "Certamente Paola - aggiun-
ge Ludovico - saremo onorati di 
ascoltarla" 

"Grazie, ma cominciamo dall'i-
nizio, cioè da quando io, Andrea 
ed i nostri tre figli vivevamo an-
cora in Italia, ma ci stavamo ap-
pena riprendendo da una batosta 
che aveva rovinato le nostre vite. 
Io avevo un negozio di abbiglia-
mento, ma al momento era chiu-
so per la perdita della nostra pic-
cola di quattro anni, causata da 
un incidente stradale. Io ed An-
drea non sapevamo più che pesci 
pigliare. 

Moralmente, eravamo a pezzi 
e materialmente, scoprimmo che 
tutti quanti cercavano di deru-
barci di quel poco che ancora ci 
era rimasto. La piccola officina 
di Andrea, che andava veramen-
te bene, perché serviva anche la 
Fiat ed altre compagnie minori. 
La Fiat, benché pagasse a novan-
ta giorni, cioè tre mesi, non ci 
faceva mai mancare nemmeno 

un centesimo, mentre le altre 
compagnie ci facevano sempre 
saltare qualcosa. Stranamente, 
all'improvviso, dopo l'incidente, 
ci accorgemmo di essere sull'or-
lo del fallimento, perché il no-
stro agente delle tasse riuscì 
ad impossessarsi di tutto e non 
ci fu nemmeno possibile fargli 
causa perché quando andammo 
dall'avvocato, ci chiese se aveva-
mo denaro da buttare. 

Quando seppe che, al momen-
to, il mio negozio era in vendita 
e l'officina era finita, perciò non 
avevamo nessun introito, ci dis-
se chiaro e tondo che se avessi-
mo fatto causa, anche se avessi-
mo vinto, quella persona non ci 
avrebbe dato nemmeno un cen-
tesimo e, poiché aveva dichiara-
to che egli era solo, senza fissa 
dimora e viveva nella sua auto, 
perciò non si poteva nemmeno 
prendergli l'automobile. Se in-
vece, avessimo perso, avremmo 
dovuto pagare anche le sue spese 
legali. 

Così fummo costretti a chiu-
dere, pagare le spese di licenzia-
mento agli operai e dimenticarci 
di aver avuto un'officina che an-
dava a gonfie vele, mentre cer-
cammo di vivacchiare col denaro 
che era rimasto sul mio conto. 
Tutti i nostri parenti avevano 
cercato di offrirci delle alterna-
tive, ma per noi era diventato 
penoso anche soltanto respirare. 
Un giorno, Andrea, vide un'inser-
zione apparsa sul giornale locale 
che riportava la necessità di per-
sonale specializzato per le indu-
strie BHP d'Australia. 

Ci sembrò come una via di 
salvezza e così Andrea fece la 
sua brava domanda e dopo nem-
meno un mese ricevemmo la ri-
sposta che diceva di presentarci 
all'Ambasciata Australiana a Ge-
nova per l'esame di assunzione. 
Poiché l'esame andò bene, ci fu 
consegnato un visto per l'Austra-

lia per tutta la nostra famiglia: 2 
adulti e 3 bambini, con viaggio 
sulla nave da crociera Galileo Ga-
lilei, completamente a carico del 
Governo Australiano. 

Non nego che il trattamento 
riservatoci ci sorprese piacevol-
mente e perciò accettammo di 
spostarci in Australia. Riuscim-
mo a vendere il negozio per sedi-
ci milioni di lire, con pagamento 
di cambiali mensili di un milio-
ne l'una. 

Nessuna cambiale ci fu mai 
pagata e non desidero dilungar-
mi a parlare del seguito di questa 
storia, perché si tratta solo di una 
sequela di delusioni. Dopo aver 
regalato tutto ciò che possedeva-
mo ad amici e parenti, partimmo 
per l'Australia, lasciando i non-
ni, fratelli e sorelle, disorientati 
ed addolorati per questa nostra 
decisione, il cui proposito sa-
rebbe stato quello di lavorare in 
Australia per qualche anno e poi 
tornare a casa. 

Ma, dopo un anno, tramite 
Gino, che era un abruzzese, mol-
to intelligente, gentile e generoso 
ed ingegnere alla Qantas, Andrea 
ebbe l'opportunità di ottenere un 
impiego con quella compagnia, 
così tutta la nostra famiglia po-
teva permettersi di andare in Ita-
lia quasi ogni anno per via degli 
sconti ai dipendenti ed alle fami-
glie, così le distanze sembrarono 
accorciarsi. 

Però, per ottenere l'impiego 
alla Quantas, era necessario pos-
sedere la cittadinanza australia-
na, così andammo nell'ufficio 
preposto e, quando ci chiesero il 
passaporto, noi lo consegnammo 
di buon grado, pensando che ci 
avrebbero consegnato passapor-
ti nuovi con le due cittadinanze, 
italiana ed australiana, ma non 
fu così e, scoprimmo poi che il 
fatto di consegnare il passaporto 
italiano voleva dire rinunciare 
alla cittadinanza italiana, che 
non si sarebbe più potuta riavere! 
Mannaggia! 

Era proprio quello che ci vole-
va! Ma perché nessuno ci aveva 
mai messo in guardia riguardo 
alla perdita della nostra cittadi-
nanza italiana? Perché il Conso-
lato Italiano non avvertiva i loro 
connazionali, nuovi arrivati, an-
che solo con il semplice invio di 
una lettera, riguardo ai problemi 
legali legati alla richiesta della 
cittadinanza australiana? Sicu-
ramente i plurilaureati impiegati 
nel Consolato devono avere sem-
pre sottomano le Leggi Australia-
ne che riguardano l'emigrazione 
e le sue frange. 

Ma se un Consolato di una 
qualsivoglia Nazione, non è sul 
posto per consigliare, dirigere ed 
aiutare la gente della Nazione 
che lo stesso rappresenta, che ci 
sta a fare? Io mi chiedo che cosa 

abbia sempre fatto il Consolato 
Italiano per gli italiani d'Austra-
lia ed anche per quelli che non 
possono nemmeno più dire che 
sono italiani, perché, per l'Italia 
non esistono più e per l'Austra-
lia, non esisteranno mai. 

Ma che grande beffa l'essere 
nato in Italia, aver avuto i nonni 
che sono morti per la Patria, sul 
Piave, durante la prima guerra 
mondiale ed i padri che sono 
morti, sempre per la Patria, sul 
Don, ed infine, essere stato ab-
bandonato all'estero, con l'appel-
lativo di alieno. 

Dopo aver patito il dolore del 
distacco dai propri genitori e fa-
migliari, aver subito le parole di 
scherno degli australiani ed an-
che la loro violenza, aver lavorato 
sodo, aver sempre pagato le tasse 
ed avere obbedito alle Leggi lo-
cali, ora, vieni a sapere che, per il 
Governo Australiano, non sei al-
tro che un alieno. Io, questo fatto, 
me lo vedo come un oltraggio ai 
diritti umani. 

Ma quand'è che, nel mondo, 
coloro che dirigono le Nazioni 
cominceranno a fare le cose giu-
ste per tutti. Sembra che si beano 
di vedere la gente soffrire e che 
si comportano come si potrebbe 
comportare il diavolo, pensando 
solo alle guerre per eliminare la 
gente indifesa. 

Mi sembra di vivere in un mon-
do dove le cose fatte per il bene 
dei popoli non esistano più, dove 
regna la pazzia e la gente non sa 
più da che parte deve ripararsi, 
per non ricevere un calcio sui 
denti, ad ogni piè sospinto. Jenny 
e Ludovico che avevano ascoltato 
avidamente senza interrompere, 
mentre il loro volto si era piano, 
piano illividito, ora non riescono 
più a celare il loro eccitamento, 
la loro rabbia e la loro increduli-
tà e cominciano a parlare tutti e 
due insieme e, mentre le parole 
si accavallano e la tensione sale, 
io Zzzzzzzzzz li lascio e mi defilo 
Zzzzzzzzzzz Poveri esseri umani, 
eppure, con un po' di buona vo-
lontà ed amore per il prossimo, 
sono sicura che si potrebbero fare 
grandi cose, di utilità per tutti. 

Zzzzzzzz Ringrazio il cielo che 
sono una mosca, così mi evito 
tutte queste brutte e dolorose 
esperienze, ed ora mi voglio iso-
lare nell'angolino delle risate.
Zzzzzzzzzzzz Mario e Davide, due 
vecchietti, amici di lunga data, si 
scambiano le informazioni sul-
la loro giornata, poi cominciano 
a parlare della vecchiaia e degli 
acciacchi relativi ad essa, quan-
do Davide sbotta con fare sapu-
tello: - " Dunque, i sintomi della 
vecchiaia sono tre, eccoli qui: Il 
primo è la perdita della memo-
ria...", poi si ferma, pensa un po' 
ed aggiunge, - " e poi mi sono di-
menticato gli altri due." -

Chi sono i "Legal Aliens"? 



21Allora! Mercoledì 31 Gennaio 2024la pagina di Marco Zacchera

So che è un argomento abusa-
to, eppure ogni giorno ci si gira 
sempre intorno, soprattutto da 
quando c’è la Meloni al governo. 
Sono più di cinquant’anni che 
scrivo e sostengo che un periodo 
storico e i suoi protagonisti van-
no inquadrati in “quel” momento 
e – soprattutto la dittatura fasci-
sta – sia comunque improponibi-
le fuori da quel contesto storico, 
culturale, economico e sociale. 

Lo stesso giudizio storico su 
Mussolini è facile farlo “a poste-
riori” mentre piuttosto andreb-
bero approfonditi e studiati i 
tanti suoi errori (ed orrori) per 
capire semmai i “perché” di quel-
le scelte trattandosi comunque 
di una figura unica, irripetibile 
fuori da quel contesto.

Che poi, dopo tre generazio-
ni (!), una micro-parte di italiani 
assuma atteggiamenti “fascisti” 
esteriori (tipico l’andare in giro 
con la camicia nera, le manife-
stazioni apologetiche, i saluti ro-
mani ecc.) non fa che rinforzare 
la mia critica sulla superficiali-
tà, la demagogia e l’ignoranza di 
queste persone che del fascismo 
molto spesso non sanno quasi 
nulla se non (forse) i ritornelli 
delle canzoni del regime.

I numeri degli affiliati alle as-
sociazioni di estrema destra sono 
minimi e comunque costanti nel 
tempo rappresentando una mi-
naccia fisica di singoli esaltati, 
ma certo non un rischio per la 
tenuta democratica.

I commenti ai consueti radu-
ni di Acca Larentia ne sono una 
annuale conferma: anziché apri-
re un serio approfondimento su 
fatti, i misfatti, le connivenze, le 
provocazioni, gli insabbiamenti 
che hanno contraddistinto que-
gli anni drammatici in cui siamo 
cresciuti ci si limita a un aspet-
to esteriore senza mai un esame 
storico, documentato e profondo 
dei perché della “strategia della 
tensione” e dei misteri che tutto-
ra la circondano.  

Episodi che personalmente 
leggo nel loro complesso come 
un tentativo (riuscito) di una par-
te della classe politica di alimen-
tarli per sopravvivere a sé stessa 
facendo così credere agli italiani 
di essere “il male minore” per evi-
tare cruenti e pericolosi “opposti 
estremisti” e ritardando per de-
cenni una evoluzione politica 
del nostro paese per la quale si è 
dovuto attendere i tempi di Fini 
e Berlusconi.

Questo tentativo continua an-
che oggi quando l’antifascismo 
diventa il comodo collante (e la 
vernice) di chi non ha più riferi-
menti storici, politici e culturali 
e lo trasforma in un valore che 
aveva senso quando i fascisti 
comandavano (e chi non lo era 
andava in galera o al confino) ma 

non ha più senso quando (quasi) 
tutti gli italiani considerano ridi-
cola una nuova riedizione di quel 
regime. 

Anche perché allora moltissi-
mi politici e stati nel mondo pos-
sono essere considerati “fascisti” 
da Putin a Xi, ai tanti “presiden-
ti” di decine di paesi di fatto tota-
litari, come lo sono anche quelli 
del Golfo - a cominciare dall’A-
rabia Saudita – ai quali però ci 
inchiniamo scodinzolando. Ma 
allora Matteo Renzi, ex leader 
PD, è “filofascista” perché, lauta-
mente pagato, fa il “consulente” 
per quella dinastia regnante?

Ribadisco: credo non conti 
fare o meno il saluto romano o 
il pugno chiuso, ma come ci si 
comporta nei confronti del ri-
spetto verso gli avversari politi-
ci, la violenza, l’accettazione del 
pluralismo.

Quando nel mondo alcune 
multinazionali ipermiliardarie 
controllano i mercati, i debiti 
dei paesi in via di sviluppo o le 
banche mondiali, le produzioni 
agricole o le estrazioni minerarie 
fissando i prezzi e sfruttando mi-
liardi di persone si possono con-
siderare “fasciste”? 

La “mondializzazione” rischia 
di poter diventare il vero nuovo 
fascismo di questo secolo con 
una acritica uniformità che fa 
tacere le voci dissenzienti, le 
critiche alle scelte economiche 
od ecologiche che condizionano 
e sfruttano il pianeta dando tra 
l’altro poi spazio o giustificazioni 
all’intolleranza etnico-religiosa 
che fa scoppiare ovunque con-
flitti giustificando così le reazio-
ni armate e creando un vortice 
inarrestabile. 

Ma possibile che la maggiora-
na della gente e soprattutto dei 
giovani non capisca questi rischi 
che si moltiplicano per l’intera 
umanità?

La mia lettura dei fatti è a vol-
te disperata perché - anziché af-
frontare queste vere emergenze 
- ci si ferma a discettare di antifa-
scismo DOC in un teatrino fatto 
spesso di formule di rito, slogan, 
frasi scontate che ormai scivo-
lano nell’indifferenza generale 
in un processo di santificazione 
(vedi il movimento partigiano) 
che dovrebbe invece affrontare 
con più rispetto gli avvenimenti 
storici e anche una certa obietti-
vità di critica e di giudizio che a 
volte è nascosta. 

Nel momento in cui gli agricol-
tori tedeschi ed europei passano 
in massa a votare per l’estrema 
destra per protesta contro i loro 
governi e in ogni paese ci sono 
gravi problemi economici e di in-
tegrazione, mentre nel Mar Ros-
so si delinea una crisi potenzial-
mente gravissima con l’Europa 
assente dai giochi è logico che il 

parlamento europeo si occupi - 
su spinta del PD - di Acca Laren-
tia e del pericolo neo fascista in 
Italia? 

Questo – se ci si ragiona – è 
totalmente assurdo, ma constato 
essere la verità.  

Su questo si innesta poi la 
questione dello scioglimento dei 
gruppetti neofascisti. 

Materia giuridicamente com-
plessa e ambigua, con la 12a 
disposizione transitoria della 
Costituzione che vieta in qual-
siasi forma la ricostituzione del 
disciolto partito fascista (ovvero 
“quel” partito, non uno qualsia-
si) seguita dalla legge Scelba del 
1952 e la Mancino del 1993 contro 
i crimini d’odio. Lo scioglimento 
può avvenire solo con sentenze 
giudiziarie che prima devono ac-
certare la effettiva ricostituzione 
di un partito veramente fascista, 
come nel 1973 per Ordine Nuovo, 
tre anni dopo per Avanguardia 
Nazionale, nel ’93 per il “Movi-
mento politico occidentale” e nel 
2000 per il “Fronte Nazionale”, 
due gruppi di cui nessuno più si 
ricorda visto che non contavano 
nulla. 

Anche la sentenza di ieri della 
Cassazione NON è chiara, voluta-
mente (?) sibillina perché vieta il 
saluto romano solo “Se, avuto ri-
guardo alle circostanze del caso, 
sia idonea ad integrare il con-
creto pericolo di organizzazione 
del disciolto partito fascista” …E 
quindi? Siamo al punto di prima 
perché chiunque potrà sostenere 
di fare un saluto romano SENZA 
però voler però per questo rico-
stituire il partito fascista. Lascia-
mo comunque i cavilli giuridici 
agli avvocati, non c’è nessun 
bisogno di fare il saluto romano 
per esprimere un dissenso, piut-
tosto sono convinto che i reati di 
opinione (verso tutte le opinioni, 
anche quelle diverse dalle mie) 
non dovrebbero esistere in de-
mocrazia: si colpisca la violenza, 
non le opinioni.

Mi piace il nuovo re di Da-
nimarca, Federico X°: semplice, 
diretto, simpatico come la sua 
moglie australiana e i quattro fi-
gli. Ho  visto  come  i  danesi  lo 
hanno applaudito contenti, con 
lui che ha ribadito “Il mio com-
pito è unificare” come peraltro 
ha fatto per 50 anni esatti sua 
madre, la regina Margherita, di-

Tanti anni fa avevo proposto al 
mio amico ed allora ministro per 
l’ambiente Altero Matteoli – pur-
troppo prematuramente scom-
parso in un incidente stradale 
- di piantumare gli svincoli auto-
stradali con un milione di nuove 
piante. Non se ne fece nulla per 
l’ostruzionismo di Autostrade 
che sembra continuare in que-
sta scelta devastante dell’abbat-
timento di ogni albero possibile, 
anche là dove non disturbano 
minimamente la visibilità o la 
sicurezza stradale.

Approfondimento: 
FASCISMO ED ANTIFASCISMO

DANIMARCA

screta ma sempre “presente” tra 
la sua gente. 

Meglio questi reali danesi de-
gli inglesi, tutti presi dal non sfi-
gurare nei tabloid e - vedendo la 
folla incredibile di Copenhagen - 
mi sono chiesto quanti sarebbero 
gli italiani presenti, se Mattarella 
decidesse di apparire al balcone 
del Quirinale…  

VANDALISMI ECOLOGICI

Chi viene dalle parti del lago 
Maggiore può rendersi conto del-
lo scempio recente perpetrato a 
Gattico e soprattutto all’uscita 
di Carpugnino-Stresa dove per 
imperscrutabili motivi sono stati 
tagliati tutti gli alberi cresciuti 
in questi anni, anche se lontano 
dalla carreggiata. Il risultato è 
che così il “benvenuto” sul Lago 
Maggiore è dato dalla spettaco-
lare visibilità di un grande depo-
sito autostradale che sembra un 
accampamento di zingari e un 
deposito di macerie. Follia.
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Il trionfo di Sinner per 6-1, 
6-2, 6-7 (6-8), 6-3 su Djokovic, al 
suo major preferito, aveva tutti 
gli elementi di un momento di 
cambio di guardia, e segue le due 
vittorie dell'italiano sul numero 
uno del mondo a novembre.

"È fantastico - non so cosa dire, 
davvero", ha detto. "Ho iniziato 
con Kooyong, giocando un paio 
di partite di esibizione e cercan-
do semplicemente di prepararmi 
nel modo migliore possibile.La fi-

ducia dopo il forte finale dell'an-
no scorso ha sicuramente man-
tenuto la convinzione che posso 
giocare contro i migliori giocatori 
del mondo, e sono davvero feli-
ce che domenica posso giocare 
la mia prima finale e vedremo 
come va. Arriverò con un sorriso 
e farò del mio meglio."

Altrettanto impressionante è 
stato come il ventiduenne si è ri-
preso dalla delusione di non aver 
convertito un match point nel 

tiebreak del terzo set per comple-
tare la sua vittoria che sta model-
lando la sua carriera.

La finale di domenica, contro il 
numero 3 del mondo russo Dani-
il Medvedev o il sesto favorito te-
desco Alex Zverev, sarà la prima 
di Sinner a livello di Grand Slam. 
La vittoria di Carlos Alcaraz in 
cinque set sul superbo Djoko-
vic nella finale di Wimbledon 
dell'anno scorso è stata un'altra 
dichiarazione significativa per 
questa nuova generazione, che 
sta già facendo ciò che molti gio-
vani giocatori non sono riusciti a 
fare nell'era dei "Big Three".

Sinner è stato scintillante fin 
dall'inizio di fronte a una fol-
la pro-Djokovic sulla Rod Laver 
Arena, andando 3-0 senza com-
mettere errori non forzati mentre 
il campione Slam per 24 volte ne 
ha sbagliati sorprendentemente 
cinque.

Il regno di Djokovic agli Australian Open 
crolla nella semifinale sotto i colpi di Sinner

Andrea Vavassori e Simone 
Bolelli si fermano ad un passo 
dal traguardo. La coppia azzurra 
perde la finale dell'Australian 
Open (7-6 7-5) senza però sfigura-
re: come sempre succede quan-
do in palio c'è un titolo del mas-
simo livello, a decidere sono stati 
due improvvisi cali di tensione 
degli italiani, peraltro coincisi 
con una improvvisa crescita di 
rendimento da parte dei ben più 
smaliziati Bopanna-Ebden.

Per il tennis italiano la buona 
notizia c'è comunque: in chiave 
Coppa Davis ora Filippo Volandri 
sa di poter disporre di una cop-
pia specifica di doppio che potrà 
utilizzare come "alternativa" di 
stralusso a quella Sinner-Sonego 
che a Malaga ha fatto bellissima 
mostra di sé. E nella Davis con-
temporanea in cui il doppio con-
ta parecchio più di prima ai fini 
del risultato finale, la notizia è 
davvero molto importante.

Bolelli-Vavassori sconfitti 
Bopanna e Ebden vincono il doppio
Ko in finale in due set 7-6, 7-5 per Simone Bolelli 
e Andrea Vavassori. Hanno vinto il 43enne indiano 
Rohan Bopanna e l'australiano Matthew Ebden

È ancora Arnya Sabalenka a 
salire sul gradino più alto del 
podio degli Australian Open di 
tennis femminile di Melbour-
ne. Dopo l'exploit della passata 
stagione, la venticinquenne di 
Minsk, e numero 2 del tabellone, 
ha superato in finale la cinese 
Qinwen Zheng, 12° testa di serie, 
per 6-3 6-2 in appena un'ora e 16 
minuti. 

Anche stavolta, come in tutto 
il torneo, non ha lasciato alle av-

Aryna Sabalenka 
concede il bis a Melbourne
La tennista bielorussa sul gradino più alto del podio

versarie nemmeno un set e, quel-
lo australiano per la Sabalenka, è 
il secondo Slam in carriera e il 14° 
titolo della carriera eguagliando 
la connazionale Vika Azarenka, 
l'ultima tennista capace di vin-
cere per due anni di fila (2012 e 
2013) sul cemento australiano.

La tennista bielorussa conti-
nua così la sua imperterrita sca-
lata verso la vetta della classifica 
Wta, quella già raggiunta nel set-
tembre scorso.

Epica rimonta di Sinner: batte Medvedev ed entra nella storia
Jannik va sotto di due set, vince gli altri due e fa suo il quinto per 6-3. Il risultato finale è di 3-6, 3-6, 6-4, 6-4, 6-3

Il  giovane  tennista  italiano 
Jannik Sinner ha conseguito una 
vittoria epica durante la finale 
degli Australian Open, ribaltan-
do la situazione contro il talen-
tuoso giocatore russo Medvedev. 
Nonostante la partenza difficile, 
con Medvedev che dimostra il 
suo solito gioco impeccabile, Sin-
ner ha mostrato una straordina-
ria resilienza e determinazione.

Medvedev ha iniziato in modo 
sorprendente, con un gioco ag-
gressivo che ha messo Sinner in 

difficoltà. Il russo ha conquistato 
rapidamente il break nei primi 
game, prendendo il controllo del 
set e portandosi avanti 5-3. Sin-
ner sembrava teso e sopraffatto 
dalla situazione, e il primo set è 
finito con Medvedev in vantag-
gio.

Il secondo set ha seguito un 
andamento simile, con Medve-
dev continuamente sotto rete e 
in controllo del gioco. Anche se 
Medvedev si è portato avanti 5-1, 
Sinner ha mostrato segnali di ri-

presa, risalendo a 5-3. Il russo ha 
commesso un doppio fallo sul set 
point, dando a Sinner un'oppor-
tunità di break, ma non è riuscito 
a concretizzarla. Il set è termina-
to 6-3, ma i segnali di una possi-
bile svolta erano evidenti.

Il terzo set è stato il punto di 
svolta della partita. Sinner ha 
iniziato a adattarsi tatticamente 
al gioco di Medvedev, mostrando 
una notevole capacità di adatta-
mento. Con una combinazione di 
abilità mentale, tecnica, tattica e 
fisica, Sinner ha vinto il terzo set 
6-4, segnando il suo ritorno nella 
partita.

Nei successivi due set, Sinner 
ha continuato a dimostrare la 
sua superiorità, vincendo il quar-
to set 6-4 e il quinto set 6-3. Ha 
tirato fuori tutto il suo talento e 
la sua maturità, ribaltando com-
pletamente la partita e sconfig-
gendo Medvedev. La vittoria di 
Sinner agli Australian Open è 
stata descritta come un miraco-
lo, evidenziando il suo straordi-
nario talento, la sua maturità e il 
suo spirito da campione.
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Cagliari-Torino 1-2
Niente da fare per i sardi. 
Commovente scenografia
in onore di Gigi Riva

Che sarebbe stato un match 
molto sentito per i sardi dopo 
la scomparsa di Gigi Riva, idolo 
e simbolo di un'isola intera, lo 
sapevamo. Che sarebbe stato da 
brividi pure. La maglia speciale, 
ispirata a quella dello scudetto 
del '70, in onore dell’indimenti-
cabile bomber, il lutto al braccio, 
la canzone “Quando Gigi Riva 
tornerà” di Piero Marras risuo-
nare in tutto lo stadio, il video 
commemorativo con i suoi gol, 
l’annuncio alla fine della forma-
zioni “Il numero 11 sarà sempre e 
soltanto lui, il nostro Gigi Riva", 
gli occhi lucidi del pubblico, la 
“sciarpata” dei tifosi, il minuto di 
silenzio, una coreografia impec-
cabile, tutto perfetto. Anche lui, 
Gigi Riva, nonostante il suo riser-
bo, si sarebbe commosso.

Sydney - Il campionato 2024 
della NPL del New South Wales, 
per quanto concerne il Marconi 
Stallions, prenderà il via sabato 
17 febbraio. La squadra di Bos-
sley Park affronterà il suo primo 
impegno facendo visita ai Wol-
longong Wolves (orario d'inizio: 
ore 19:00). L'ultima partita del 
campionato è programmata per 
domenica 25 agosto, e il Marconi 
la disputerà in casa contro i We-
stern Sydney Wanderers (orario 
d'inizio: ore 15:00).

Per quanto riguarda il der-
by italiano, le due sfide sono in 
programma nella quinta gior-

nata. Sabato 9 marzo, all'apertu-
ra del Marconi Stadium, l'Apia 
Leichhardt sarà ospite (orario 
d'inizio: ore 19:00), mentre nel-
la 20esima giornata, domenica 
16 giugno, il Marconi Stallions 
affronterà le Tigri Gramata al 
Lambert Park (orario d'inizio: ore 
15:00).

Ricordiamo che le date delle 
partite possono essere soggette 
a cambiamenti per motivi orga-
nizzativi o, più frequentemente, 
a causa delle condizioni climati-
che proibitive che potrebbero de-
terminare cancellazioni o rinvii. 
M.P.

Inizio Campionato 2024 
della NPL del NSW

Atalanta
Udinese 2-0
La Dea fa sogni
da Champions

L'Atalanta non fa sconti, sof-
fre segna e sogna un posto tra 
le prime quattro. L'Udinese ha 
provato a contrastare i ragazzi 
di Bergamo che in porta hanno 
Carnesecchi. È lui ad aver ‘chiuso 
la saracinesca’ nella prima metà 
della gara finita con il punteggio 
di 2 a 0- Entrambi i gol nella pri-
ma frazione e gara ‘addormenta-
ta’ nella seconda dove è successo 
davvero poco. Risultato: tre punti 
d'oro per l'Atalanta e una brutta 
battuta d'arresto per i friulani.

Juventus
Empoli 1-1
Bianconeri in dieci uomini: 
espulso Milik. 

L’Empoli ferma la cavalcata 
della Juventus pareggiando per 
1-1 all’Allianz Stadium contro la 
Vecchia Signora in dieci uomini. 
L’episodio che determina la par-
tita è l’espulsione di Arkadiusz 
Milik dopo appena 18 minuti di 
gioco. Al 50esimo la squadra di 
Massimiliano Allegri passa in 
vantaggio grazie alla rete di Du-
san Vlahovic, ma dopo 20 minuti 
esatti arriva il pareggio azzurro 
con Tommaso Baldanzi. In clas-
sifica i bianconeri sono a 53 pun-
ti, l'Empoli a 17.

Milan-Bologna 2-2
I rossoneri 
sbagliano due rigori

Prima frazione di gioco appas-
sionante e apertissima, con i pa-
droni di casa a prendere le redini 
della gara fin dai primi minuti, 
ma il Bologna ribatte colpo su 
colpo e passa in vantaggio al 29' 
con Zirkzee.

Reagisce il Milan che conqui-
sta un rigore per fallo di Fergu-
son su Kajer al 39’: nell'occasione 
è espulso il tecnico degli emilia-
ni Thiago Motta per proteste. Dal 
dischetto, però, Giroud si fa para-
re la conclusione da Skorupski. Il 
pareggio rossonero, però, arriva 
comunque in chiusura di fra-
zione, con Loftus-Cheek, abile a 
spedire in rete l'assist da destra 
di Calabria. 

Seconda parte di gara clamo-
rosa occasione per il Bologna al 
49’. Cross da destra per Zirkzee 
che controlla, salta Kajer, ma da 
due passi calcia alto. I padroni di 
casa colpiscono i legni al 64’ con 
Reijnders e sbagliano al 75’ un 
secondo rigore concesso dall’ar-
bitro. Questa volta è Theo Her-
nández che fallisce il penalty cal-
ciando sul palo. Negli ultimi 15’ il 
Milan si riversa in area felsinea.

I padroni di casa non vogliono 
soltanto consolidare il terzo po-
sto in classifica, cercano di torna-
re in corsa per lo scudetto. I felsi-
nei invece continuano a sognare 
la zona Champions. Nella partita 
di andata, giocata al Dall’Ara, i 
rossoneri avevano prevalso per 
0-2.

Lazio-Napoli 0-0
Un punto a testa
che non serve a nessuno

Zero gol e poche emozioni nel-
lo scontro diretto per la zona Eu-
ropa. Le due formazioni si annul-
lano a vicenda e danno vita a uno 
pari che non cambia più di tanto 
la classifica delle due squadre. I 
biancocelesti salgono infatti a 
quota 34 punti e agganciano mo-
mentaneamente la Fiorentina, a 
-2 dall'Atalanta quarta, mentre i 
campani avanzano a 32

Monza
Sassuolo 1-0
I biancorossi salgono
a quota 28 punti

Decisiva la rete di Colpani al 31' 
del primo tempo. I lombardi ri-
scattano così la pesante sconfitta 
di una settimana fa contro l'Em-
poli e salgono a quota 28 punti, 
agganciando il Genoa all'undi-
cesimo posto, mentre i nerover-
di restano fermi a 19, un pun-
to sopra la zona retrocessione.

Verona
Frosinone 1-1
Un punto ciascuno
per non farsi male

Ci sono voluti ben due penalty 
per sbloccare la sfida salvezza del 
Bentegodi dove l'importante era 
non perdere, soprattutto per i pa-
droni di casa

Il Verona e il Frosinone si divi-
dono la posta in palio e muovono 
entrambe la propria rispettiva 
classifica. 

Fiorentina
Inter 0-1
Un gol del Toro 
abbatte la Fiorentina 

Con una partita in meno e un 
punto in più della Juve, ma con 
la certezza feroce di poter vincere 
su ogni campo, di poter raggiun-
gere l’obiettivo in tanti modi: 
spesso dominando, ma a volte 
anche soffrendo. Questo 0-1 di 
Firenze riporta l’Inter in vetta, 
il controsorpasso sulla Juve è la 
migliore notizia dopo la Super-
coppa appena vinta per Inzaghi. 
Non fa rumore, invece, che a ri-
solvere sia stato il solito Lautaro.

Genoa-Lecce 2-1
Ekuban manda 
i salentini all'inferno

Leccesi in vantaggio nel pri-
mo tempo e in tilt nella ripresa 
dove i ragazzi di Gilardino hanno 
gettato in campo anima e cuore. 
Splendido il gol del vantaggio ge-
noano
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dal 31 gennaio
al 6 febbraio 2024

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Lunedì è sempre lunedì! 
E quando il cielo vi rema 
contro, tornare alla routine sembra ancora 
più faticoso. Tuttavia, a parte questa par-
tenza un po' stentata, la settimana avrà 
moltissime situazioni positive da offrire. 
Le giornate seguenti infatti fileranno via 
tra sorrisi e incontri piacevoli.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Al via una settimana che 
inizierà proprio bene! 
Che succederà? Il cielo stimolerà la vostra 
voglia di apertura al mondo. Una voglia 
che potrebbe manifestarsi in vari modi, 
in base alla vostra personalità. Curiosità e 
desiderio di conoscenza. O socievolezza in 
aumento, nuovi incontri.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Questa settimana avrete 
tutta la seria intenzione 
di recuperare, di godervi la vita e di can-
cellare certi pensieri tristi che forse avete 
coltivato in tempi recenti. Il cielo vi donerà 
ottime chance per conoscere gente simpa-
tica, socializzare e aprirvi al mondo. Social 
e messaggi vi terranno impegnati.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Alternerete diversi stati 
d'animo. Inizierete la 
settimana con il sorriso, pronti a prendervi 
cura delle persone che amate, a coltivare i 
vostri interessi preferiti, a vivere l'esisten-
za così come adorate. Frizzanti e comuni-
cativi, potreste anche conoscere persone 
simpatiche.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Settimana dinamica! 
E a volte potrebbe sembrare 
anche troppo movimentata. Ma il motivo 
potrebbe non riguardare gli impegni, quan-
to la stanchezza: corpo e mente avranno 
bisogno di attenzioni in più. Dunque le vo-
stre stelle vi prescrivono dosi massicce di 
coccole, riposo e svago.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Piacevolissima settimana 
per allargare la cerchia 
delle vostre conoscenze! Se eravate in cer-
ca di maggiori stimoli per trascorrere in 
modo diverso il tempo libero, queste gior-
nate potrebbero regalarvi ottime opportu-
nità. Merito di un cielo che incoraggerà la 
vostra apertura mentale..

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Questa settimana inizierà 
a portare un po' di 
sollievo nei vostri pensieri. Forse non sare-
te del tutto ancora sereni, ma certamente 
sarà magnifico poter concentrarvi anche 
su altro e non solo su quanto vi ha tenuti 
in cattura fino ad ora. Il ritmo annunciato 
dal cielo in questi è frenetico.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Lunedì vi sentirete 
persi nella fantasia, nella 
dolcezza, oppure nella voglia di coltivare la 
vostra creatività. Forse avrete la testa nelle 
nuvole ma non farete in tempo a realizzare 
che qualcuno o qualcosa tra martedì e gio-
vedì vi riporterà bruscamente con i piedi 
per terra.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Questa settimana le stelle 
potrebbero mettere in 
risalto il pragmatismo. Sarete pratici, di-
retti, con pochi fronzoli, almeno nelle 
questioni concrete. Infatti nelle relazioni 
affettive, sia amorose che familiari, invece 
vi dimostrerete molto protettivi e attenti. 
L'andamento resta tranquillo.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Non affrettate nessuna 
conclusione, se il lunedì vi 
troverà di cattivo umore. Questa settima-
na infatti molte situazioni cambieranno e 
vi regaleranno maggiori certezze, a partire 
dalla concentrazione, sempre su ottimi li-
velli. Poter affrontare un discorso con chia-
rezza, richiede pazienza.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Molto probabilmente, 
questa settimana vi 
sentirete di ottimo umore, disponibili ver-
so il prossimo e in vena di nuove amicizie. 
La bella notizia infatti riguarderà proprio 
il tempo libero, che in questo periodo po-
trebbe regalarvi parecchie soddisfazioni. 
Curiosità e comunicativa in crescita.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Che cosa vi succede? 
Ecco la domanda che 
potreste porvi nella prima parte della set-
timana. Secondo le vostre stelle, la risposta 
sarà relativamente semplice: siete stanchi 
e avete bisogno di un momento di tregua. 
Impegni, doveri quotidiani in casa e fuori 
casa, divertimento e svago in pausa.

Lautaro Martinez allo scadere 
regala la Supercoppa Italiana all’Inter
Napoli beffato al 91' nella finalissima: decisivo il gol di Lautaro Martinez

Pro-Palestine protesters in-
terrupted a second match at 
the Australian Open, this time 
disrupting the women's singles 
final between Aryna Sabalenka 
and Zheng Qinwen. 

Zheng - who trailed the de-
fending champion by a set - was 
preparing to serve to get herself 
on the board in the second set 
when the Rod Laver Arena was 
disturbed by shouting from a 
number of protesters. 

Pro-Palestine protesters
disrupt Australian Open
Demonstration during the women's singles final 
between Aryna Sabalenka and Zheng Qinwen

The two demonstraters waved 
Palestinian flags before they 
were quickly hauled out by mem-
bers of security. Their cries of 
'Free Palestine' were met with a 
patient frustration by both play-
ers on the court - and boos and 
jeers from spectators watching 
the final. After the minute-long 
delay Zheng was able to com-
plete her hold of serve, but was 
unable to force a third set, falling 
to Sabalenka 6-3, 6-2.

L'Inter conquista la Super-
coppa Italia 2024 battendo il 
Napoli 1-0 nella finalissima di 
scena in Arabia Saudita. I neraz-
zurri portano dunque a casa il 
primo trofeo di questa stagione 
grazie al gol di Lautaro Martinez 
arrivato in pieno recupero dopo 
una gara in cui la formazione 
di Walter Mazzarri era riuscita 
ad imbrigliare quella di Simone 
Inzaghi nonostante l‘inferiorità 
numerica per una contestata 
espulsione di Giovanni Simeo-
ne in avvio di ripresa per doppia 
ammonizione.

Terza Supercoppa Italiana 
consecutiva dunque per i neraz-
zurri che mettono in bacheca il 
titolo anche in questa prima edi-
zione con il nuovo formato con 
la Final Four che si è disputata 
a Ryad. Un successo che arriva 
però al termine di un incontro 
in cui, almeno finché si è giocato 
in parità numerica, i meneghini 
hanno faticato parecchio a crea-
re occasioni da rete venendo in-
vece spesso sorpresi dalle veloci 
ripartenze degli uomini di Maz-
zarri che in più di un'occasione 
hanno impegnato Sommer.

Dopo l'espulsione del Cholito 
il copione del match è inevita-
bilmente cambiato con il Na-
poli costretto principalmente a 
difendersi dal forcing offensivo 
dell'Inter che ha prodotto i suoi 
effetti, con la girata in area del 
capitano e trascinatore della 
compagine nerazzurra Lautaro 
Martinez proprio quando man-
cava ormai pochissimo ai calci 
di rigore. Una rete che ha messo 
fine ad un match in cui, a causa 

dell'elevata posta in palio, non 
sono mancati momenti di ner-
vosismo e tensione con l'arbitro 
Rapuano che in avvio di ripresa è 
stato costretto a cambiare metro 
di giudizio divenendo più severo 

nelle sue decisioni. Un cambio di 
valutazione da parte del fischiet-
to riminese di cui a farne le spese 
è stato Giovanni Simeone, il Na-
poli e quel Walter Mazzarri che 
non ha nascosto la sua rabbia.
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

Gigi Riva è morto, era ricove-
rato nel reparto di Cardiologia 
per un infarto. Il campione del 
Cagliari e della Nazionale azzur-
ra doveva subire un intervento 
al cuore all'ospedale Brotzu di 
Cagliari.

Il malore risale alla giornata 
di domenica 21 gennaio. Riva, 79 
anni lo scorso 7 novembre, era 
presidente onorario del Caglia-
ri, che da sempre era ricordato 
come un personaggio riservato e 
schivo.

 Viveva in un appartamento 
nel centro di Cagliari e negli ulti-
mi anni ha limitato anche le sue 
consuete passeggiate nelle vie 
del centro. E anche ieri, era a casa 
quando ha accusato il malore. 
Poi la corsa al Pronto soccorso di 
via Peretti con i medici che han-
no disposto la degenza nel repar-
to di Cardiologia.

Luigi Riva, detto Gigi, è uno dei 
più grandi calciatori italiani di 

tutti i tempi. Nato a Leggiuno, in 
provincia di Varese, il 7 novem-
bre 1944, ha legato la sua intera 
carriera al Cagliari, squadra con 
cui ha vinto lo scudetto nel 1970, 
il primo e unico della storia dei 
rossoblù.

Riva iniziò a giocare a calcio 
nelle giovanili del Laveno e del 
Legnano, prima di approdare al 
Cagliari nel 1963. In Sardegna, il 
giovane attaccante si impose su-
bito come uno dei migliori gioca-

tori della squadra, contribuendo 
alla promozione in Serie A nel 
1964-65.

Negli anni successivi, Riva di-
venne uno dei protagonisti del 
calcio italiano. In Serie A, segnò 
155 reti in 289 partite, risultando 
il miglior marcatore della squa-
dra per 11 stagioni consecutive. 
Con il Cagliari, vinse anche la 
Coppa Italia nel 1970 e la Coppa 
delle Coppe nel 1979, diventando 
il primo calciatore italiano a vin-
cere un trofeo continentale con 
una squadra di provincia.

Il soprannome "Rombo di Tuo-
no" fu coniato dal giornalista 
Gianni Brera per sottolineare la 
potenza del tiro di Riva. Il calcia-
tore, infatti, era in grado di cal-
ciare la palla con una forza tale 
da farla arrivare a velocità supe-
riori ai 100 km/h.

Riva era un attaccante com-
pleto, dotato di una grande tec-
nica e di un ottimo senso del gol.

Addio Rombo di Tuono
Gigi Riva è morto, era stato ricoverato dopo un malore in casa
Si è fermato il cuore del giocatore simbolo del Cagliari, il più prolifico 
attaccante della storia della nazionale italiana. Aveva 79 anni

Giovanni Bosco, noto anche 
come Don Bosco, è stato un sa-
cerdote cattolico italiano, educa-
tore e fondatore dell'Ordine dei 
Salesiani. 

Nacque il 16 agosto 1815 a Bec-
chi, nelle vicinanze di Castelnuo-
vo d'Asti, nel Piemonte, Italia. La 
sua vita e il suo lavoro sono stati 
dedicati principalmente all'edu-
cazione e all'assistenza dei giova-
ni, specialmente quelli svantag-
giati e in condizioni di povertà.

Don Bosco fu ordinato sacer-
dote il 5 giugno 1841, e durante i 
suoi primi anni di ministero sa-
cerdotale, si dedicò all'assistenza 
dei giovani lavoratori e dei poveri 
a Torino. 

Nel 1859, fondò la Società di 
San Francesco di Sales, comune-
mente nota come Salesiani, con 
l'assistenza di Santa Maria Do-
menica Mazzarello, che fondò la 
congregazione femminile delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice. Que-
ste due congregazioni religiose si 
concentrarono sull'educazione e 
la formazione dei giovani, in par-
ticolare attraverso l'istruzione 
tecnica e professionale.

Don Bosco è considerato un 
sacerdote carismatico perché 
manifestò un notevole carisma 
nel suo ministero pastorale, at-
tirando l'attenzione e l'ammira-
zione di molte persone per la sua 
dedizione agli altri, in particola-
re ai giovani. La sua spiritualità 
era basata sulla convinzione che 
l'amore e l'affetto avrebbero con-
quistato i cuori dei giovani e li 
avrebbero guidati verso una vita 
virtuosa. 

Il suo metodo educativo, noto 
come il "Sistema Preventivo", 
si basava sulla prevenzione del 
male attraverso l'amore e la ra-
gione, anziché sulla punizione.

Don Bosco morì il 31 gennaio 
1888 a Torino, Italia. Il suo lavoro 
e il suo carisma hanno avuto un 
impatto duraturo, e oggi i Sale-
siani continuano la sua missione 
in tutto il mondo, gestendo scuo-
le, oratori e istituzioni per l'assi-
stenza e l'educazione dei giovani.

Nel 1934, Don Bosco è stato 
canonizzato come santo dalla 
Chiesa cattolica. La sua festa li-
turgica è celebrata il 31 gennaio, 
data della sua morte.

Il 31 gennaio, festa liturgica 
di Giovanni Bosco, celebrata 
nella data della sua morte



ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock

Auto d’Elite

AMOREVOLE PROFESSIONALE•   • COMPASSIONEVOLE PREMUROSO

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale
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IN MEMORIA 

MARIA FERELLA
nata a Paganica (L’Aquila -Italia)

il 13 ottobre 1934 
deceduta a Liverpool (NSW) 

il 2 gennaio 2024
già residente a Leppington NSW.

Cara amata sposa di Luigi (defunto), 
ad un mese dalla sua dipartita, i figli 
Johnny (defunto) con la moglie San-
tina, Sandro con la moglie Kathryn 
(defunta), Gino con la moglie Clemen-
tina, tutti i nipoti, pronipoti, parenti 
ed amici vicini e lontani in Australia e 
Italia la ricordano con dolore e immu-
tato affetto.
Una messa in memoria sara’ celebrata 
sabato 3 febbraio 2024 alle ore 5.00pm 
nella chiesa di St. Anthony, 105 Eleven-
th Avenue, Austral NSW.
Le spoglie della cara congiunta, riposa-
no nel cimitero di Liverpool, 207 Moo-
re Street, Liverpool NSW 2170
Al posto dei fiori i familiari hanno gra-
dito donazioni per un Ente Caritate-
vole per una buona causa al seguente 
link https://www.fundraise4stroke.
org.au/fundraisers/sandroferella/ma-
ria-ferella-fundraiser
I familiari ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al loro dolo-
re e al funerale della  cara estinta.
"Le tue impronte resteranno sempre nei 
nostri cuori, come un faro di amore eterno."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA 

RAPISARDA
ANTONIO

nato a Catania (Catania -Italia)
il 14 febbraio 1941 

deceduto a Sydney (NSW) 
il 31 gennaio 2023

già residente a Edensor Park

Caro e amato sposo di Carmela, ad un 
anno dalla sua dipartita , la moglie, i 
figli Lou con la moglie Gabriella, Al-
fio con la moglie Giovanna, Giovanna 
Maria con il marito Ross Valenti, i ni-
poti Andrea, Matthew con la fidanzata 
Georgia, Andrew con la compagna Isa-
bella, Simone con il marito Aaron, Na-
dine con il compagno Michael, Adrian, 
i fratelli, le sorelle, cognati e cognate, 
parenti ed amici vicini e lontani lo 
ricordano con dolore e immutato af-
fetto. Una messa in memoria sara’ ce-
lebrata mercoledì 31 febbraio 2024 alle 
ore 19.00 nella chiesa di Our Lady of 
Mount Carmel, 230 Humphries Road, 
Mount Pritchard. Le spoglie del caro 
congiunto riposano nel cimitero di 
Liverpool, 207 Moore Street, Liverpool 
NSW 2170.
I familiari ringraziano anticipatamen-
te, quanti parteciperanno alla messa 
in memoria del caro e amato Antonio. 
"In questa terra riposi, ma il tuo spirito 
vive in noi per sempre."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA 

FERRARO MARIA 
GIOVANNA

 (MACRÌ)
nata ad Oppido Mamertina (RC)

il 1 giugno 1937 
deceduta a Oran Park (NSW) 

il 3 febbraio 2023
già residente a Cabramatta West

Cara moglie di Francesco (defunto) ad un 
anno dalla sua dipartita, i figli Nino con 
la moglie Mattia Macri, Enzo ( defunto) 
e famiglia, Paula con il marito Tony Iur-
lo, Rita Potito, Maria con il marito Nick 
Murphy, Massimiliano con la moglie Ma-
ria Macrì, nipoti e pronipoti, la sorella Ni-
colina con il marito Nick Severino, la so-
rella Tota con il marito Vincenzo Vallotta 
(defunto), il fratello e le sorelle (defunti), i 
nipoti, parenti ed amici vicini e lontani la 
ricordano con dolore e immutato affetto. 
Una messa in memoria sara’ celebrata lu-
nedi' 5 febbraio 2024 alle ore 18.00 nella 
chiesa Cattolica Our Lady of Mt Carmel, 
230 Humphries Road, Mt Pritchard. Le 
spoglie della cara congiunta riposano nel 
cimitero di Liverpool, 207 Moore Street, 
Liverpool NSW 2170.

I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno alla messa in memoria della cara 
estinta Maria Giovanna.

"Le parole non possono catturare quanto 
manchi, ma il tuo ricordo sarà per sempre 
inciso nei nostri cuori."

UNA PREGHIERA PER LA SUA ANIMA

IN MEMORIA 

BEVILACQUA 
FRANCESCO

nato a Tortoreto (Teramo -Italia)
il 1 gennaio 1935 

deceduto a Sydney
(NSW-Australia) 

il 31 gennaio 2022
già residente 

a Haberfield NSW.

Nel secondo anno dalla sua di-
partita i familiari lo ricordano 
con dolore e immutato affetto.

"Attraverso le stagioni cambianti, 
il tuo ricordo rimarrà immutato 
nell'amore che ci hai donato."

ETERNO RIPOSO

Affida 
ad 
Allora! 
l'annuncio
della 
scomparsa 
del 
tuo 
familiare

Telefona allo 

(02) 87860888 
o invia un email: 
advertising@alloranews.com
per maggiori informazioni
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Suor Anna Teresa Troilo, vol-
to iconico del Villaggio Scala-
brini di Austral e personaggio 
conosciutissimo nella comu-
nità italiana di Sydney viene 
ricordata dalle consorelle Figlie 
di Sant’Anna, dai familiari, pa-
renti ed amici ad un anno dalla 
sua dipartita, il 9 febbraio 2023. 

Dal 2015 viveva a Martina 
Franca, in Italia, dopo la scelta 
di lasciare l'Australia e ritirarsi 
in una vita di preghiera con le 
suore che nel 1950 l'avevano ac-
colta, le Figlie di Sant'Anna. 

Giunta in Australia grazie a 
Padre Nevio Capra CS che l'ac-
colse nella "casa madre" di Au-
stral, arrivò dopo un periodo 
difficile nelle Filippine, dove le 
temperature tropicali non aiu-
tavano la già settantenne Suora. 

Per 21 anni ha svolto un 
proficuo ministero attivo, fino 
all'età di 89 anni tra gli anzia-
ni dei villaggi, diventando la 
"fidata suora" che insieme al 
fondatore dei villaggi almeno 
una volta al mese faceva visita 
a tutti i residenti sparsi per la 
metropoli di Sydney. 

Lo scalabriniano, nel suo li-
bro 'Una Meravigliosa Favola: I 
Villaggi Scalabrini' la ricordava 

così: "Il terzo membro della co-
munità di Austral è suor Teresa 
Troilo: una giovane vecchietta 
di 80 anni (nessuno glieli dà, 
ne dimostra sì e no 65) arzilla e 
mobile come una quarantenne. 

Il suo lavoro nei villaggi è 
incredibile. Il suo fisico, il suo 
aspetto sono tutt’altro che quel-
li di una donna della sua età. È 
anche un po’ ambiziosetta. Ci 
tiene molto alla sua figura (e fa 
bene), cammina dalla mattina 
alla sera visitando i residenti, 
le piace ballare durante le feste. 

Anche suor Teresa è insosti-
tuibile nel suo lavoro. Speriamo 
che il Buon Dio ce la lasci an-
cora per tanti anni. I residenti 

la adorano immensamente, i 
familiari dei residenti sono ar-
cicontenti della sua missione 
e lei è contenta di continuare. 
“Sa padre - mi dice ogni tanto 
- non ho alcuna voglia di mo-
rire presto”. Anche noi siamo 
d’accordo con lei, perché fa un 
apostolato che coinvolge la per-
sona nella sua interezza, soddi-
sfando i suoi desideri materiali 
ed anche quelli spirituali. Che 
Dio doni una lunga vita a Suor 
Teresa." 

L'esperienza a Roma come 
sacrestana della casa genera-
lizia delle Figlie di Sant'Anna 
e l'aver conosciuto ben 7 papi 
avevano fatto di Suor Teresa 
un'amante della liturgia, del-
la bellezza della casa di Dio in 
una nobile semplicità. "L'ordi-
ne esterno - diceva - dimostra 
l'ordine interno". E anche da 
lassù, insieme a Padre Nevio, 
sicuramente saprà continuare 
ad essere fonte di ispirazione 
per quanti vengono chiamati a 
discernere la vocazione di con-
sacrarsi a Dio. 

L'eterno riposo dona a lei, o 
Signore, e splenda su di essa la 
luce perpetua. Riposi in pace. 
Amen. 

Ricordiamo Suor Anna Teresa Troilo
nel primo anniversario della scomparsa
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A tutti coloro 
che si abbonano 
entro gennaio 2024 
verrà inviato 
gratuitamente 
il libro 
"Da Vinci Global"
Il contributo 
italiano 
al progresso umano

fino ad esaurimento
delle copie disponibili

un faro, un punto di incontro 
che accende le menti e ali-
menta le passioni. Ma quando 
si tratta di eventi culturali, 
sembra che la nostra comuni-
tà preferisca restare nell'oscu-
rità. Forse la mancanza di il-
luminazione è incompatibile 
con l'ossessione contempora-
nea per i selfie da condividere 
su Facebook, dove l'interesse 
culturale sembra essere sacri-
ficato sull'altare della vanità.

È inaccettabile che, mentre 
ci sono coloro che si adopera-
no per raccogliere fondi per 
cause che ricevono copertura 
mediatica e l'immancabile 
medaglietta al merito, quan-
do si tratta di promuovere la 
cultura, l'indifferenza regna 
sovrana. È ora di svegliarsi, di 
smettere di ignorare l'eccel-
lenza artistica che abbiamo 
sotto il nostro naso. La cultura 
può davvero salvare il mondo, 
ma solo se c'è qualcuno dispo-
sto ad ascoltarla e a farla pro-
pria. La nostra comunità deve 
smettere di essere assente e 
iniziare ad apprezzare ciò che 
può trasformare e arricchire 
le nostre vite.

L'Assenteismo 
Culturale
continuazione dalla prima pagina

Il Sindaco del Brisbane City 
Council, Adrian Schrinner, ha ac-
colto con entusiasmo 550 nuovi 
cittadini provenienti da 74 paesi 
diversi in una solenne cerimonia 
in occasione di Australia Day, 
presso il Brisbane City Hall.

La cerimonia ha rappresenta-
to un riconoscimento alle storie e 
alle persone eccezionali che con-
tribuiscono a rendere Brisbane 
un luogo straordinario in cui vi-
vere. Quest'anno, in particolare, 
è stato un momento significativo 
per il Sindaco, in quanto ha se-
gnato il cinquantesimo anniver-
sario dalla cittadinanza acquisi-
ta da suo padre proprio presso il 
Brisbane City Hall.

"Ogni anno assistiamo a un 
aumento del desiderio di perso-
ne che scelgono Brisbane come 
loro dimora, con oltre 5.000 che 
hanno giurato fedeltà alla cit-
tadinanza nell'intera città nel 
2023", ha affermato il Sindaco 
Schrinner. 

"Brisbane, orgogliosa della sua 
diversità e inclusività, ha accolto 
con entusiasmo i nostri nuovi 
cittadini, contribuendo così ad 
arricchire ulteriormente il nostro 
tessuto culturale."

Il Sindaco ha evidenziato gli 

elementi attrattivi di Brisbane, 
dal clima subtropicale alle aree 
di stile di vita di classe mondiale 
come Howard Smith Wharves e 
agli accessi invidiabili alle risor-
se naturali, tra cui l'isola di Mo-
reton. 

“La città - ha affermato - ha 
continuato a catturare l'interes-
se di visitatori provenienti da 
tutto il mondo che hanno scoper-
to quanto Brisbane sia un luogo 
irresistibile”. 

Il primo cittadino ha infine 
riconosciuto la prontezza delle 
comunità di Brisbane nel dare 
il benvenuto ai nuovi residenti, 
sottolineando il loro ruolo nel 
promuovere l'armonia e l'inclu-
sività. 

all'AIRE, sono probabilmente 
stati le vere vittime di una co-
munità incapace di accoglierli e 
promuovere un salutare rinnovo 
generazionale attraverso il loro 
coinvolgimento.

Abbandonati perché conside-
rati "giovani" a cui non piaceva 
né il tango figurato e né tantome-
no la mazurka della nonna, i pa-
rolieri dei grandi eventi annuali 
li hanno definiti italo-australia-
ni integrati "per eccellenza", co-
loro che avrebbero "reso grande 
l'Australia". Ma è davvero così? 

Anche esaminando la lista dei 
premiati di quest'anno, gli ita-
lofoni o presunti tali si possono 
contare sulle dita di una mano. I 
cognomi italiani sono una rarità, 
anche negli altri campi sociali, 
economici e culturali al di fuori 
della nostra cerchia comunitaria. 

Possibilmente abbiamo perso 
il treno. Australia Day, Harmony 
Day, King's Birthday? Sempre più 
personaggi etnici e sempre meno 
italiani. Speriamo almeno che 
delle biografie dei grandi italiani 
d’Australia non rimangano sol-
tanto le pagine dei libri di storia.

Medaglie per Australia Day:
Sempre meno italiani
continuazione dalla prima paginaBenvenuto a 550 nuovi cittadini


